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		NOME E COGNOME: STEFANO TRINCI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, attualmente di 14 alunni, si è mostrata fin dall'inizio dell'anno disponibile all'apprendimento e pronta alla collaborazione, accettando sempre con interesse e partecipazione le attività proposte. Pochi alunni non possedevano pienamente le conoscenze e le competenze dei prerequisiti fondamentali previsti per affrontare il programma di matematica della classe quinta del liceo scientifico, tuttavia, hanno cercato di colmare le proprie lacune impegnandosi con uno studio costante e abbastanza profiquo.
Vista la continuità didattica fin dalla classe prima, non è stato ritenuto necessario svolgere prove d'ingresso scritte, i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi e diffusi colloqui.
La maggior parte degli alunni risulta aver raggiunto delle discrete competenze negli argomenti previsti nei programmi svolti nei primi quattro anni; si rilevano inoltre tre alunni che risultano avere un ottimo livello in termini di conoscenze e abilità acquisite ed un alunno che, oltre ad aver raggiunto un ottimo livello in termini di conoscenze e competenze nei programmi svolti dei primi quattro anni,  nutre passione, interesse, curiosità, ed oserei dire, amore, per questa disciplina, tanto da erudirsi in modo autonomo anche su argomenti e problematiche non curricolari, tanto da essere, ad inizio anno, in buona conoscenza di buona parte del programma di matematica previsto nella classe quinta del Liceo scientifico. 
 Le maggiori criticità sono state riscontrate nei problemi di modellizzazione della realtà, dove la non attitudine a produrre congetture ha creato alcune difficoltà agli alunni che non avevano una particolare predisposizione per la disciplina. 



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi perseguiti sono stati quelli previsti nella programmazione di Area di questo anno scolastico a cui si rimanda. Il loro raggiungimento è stato graduale, attraverso il variare dei contenuti trattati e delle attività didattiche proposte. Grazie alla proficua collaborazione tra alunni e docente, è stato possibile rispettare la tempistica prevista nella programmazione di inizio anno con un buon livello di approfondimento.

		METODOLOGIE: E’ stata favorita la presentazione delle unità didattiche in due fasi: la prima costituita dalle definizioni, dai teoremi e dalle relative dimostrazioni, la seconda da una serie di esercizi di progressivo livello di difficoltà, ed al termine dell'unità didattica è stato proposto, quando possibile, una verifica scritta in presenza.
Durante le lezioni in presenza, dopo una prima fase introduttiva di ogni unità didattica, sono sempre state usate delle spiegazioni essenzialmente dialogiche, ponendo delle opportune domande alla classe in modo tale che fossero gli alunni stessi a pervenire al risultato corretto e percepissero il nuovo concetto come una conquista raggiunta.
Spesso sono state presentati e risolti quesiti e problemi proposti nella seconda prova dell'esame di stato negli ultimi anni scolastici.
Gli alunni avranno la possibilità di partecipare a 15 ore di potenziamento sulle materie Stem, nel Progetto Futura, finanziato tramite i fondi del PNRR.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente i libri di testo, anche se talvolta sono stati integrati da opportune schede di approfondimento e di sintesi tratte da moduli didattici di altri testi. Durante l'anno scolastico sono stati proposti in classe quesiti proposti nella seconda prova scritta dell'esame di stato di anni precedenti.


Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente il libro di testo e delle schede di approfondimento tratte da altri testi, oltre a video-lezioni opportunamente selezionate reperibili su alcuni siti internet. La G-suite, attivata dal nostro istituto, ha permesso la condivisione in class-room di materiale materiale integrativo e interessanti video  reperibili  su siti internet opportunamente selezionati. Inoltre Grazie alla presenza delle L.I.M. è stato possibile creare un file pdf di ogni lezione svolta e condividerlo in class-room con tutti gli studenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: 
I risultati ottenuti sia dalle prove scritte che dalle prove orali sono migliorati progressivamente durante il corso dell’anno, grazie ad un impegno serio e costante da parte della quasi totalità della classe, pertanto le competenze e le conoscenze previste dagli obbiettivi disciplinari si possono considerare complessivamente raggiunte con un livello di approfondimento molto buono da un’ampia parte della classe e mentre una parte della classe ha raggiunto ha raggiunto solamente i livelli della sufficienza. Sono infatti presenti alcuni casi di alunni che non hanno raggiunto la sufficienza nelle prove scritte e che mostrano alcune lacune, soprattutto negli argomenti del modulo degli Integrali, talvolta a causa di uno studio non continuo, talvolta a causa di una mancanza di predisposizione per la disciplina e per la difficoltà riscontrata nell’elaborare congetture.  Emergono quattro alunni che, grazie ad uno studio approfondito ed appassionato ed a capacità logico deduttive molto buone, hanno raggiunto ottimi livelli; in particolare, l'alunno Martino Lai, dopo aver seguito con impegno i corsi di approfondimento proposti dall’Istituto all'interno del progetto Olimpiadi della Matematica,  ha partecipato sia alla gara di istituto delle olimpiadi di matematica (individuale ed a squadra) sia ai Campionati Internazionali dei giochi matematici, ottenendo ottimi risultati, infatti è  stato selezionato per partecipare alla fase Nazionale del Campionato dei Giochi  Matematici che si svolgerà a Milano ed ha contribuito al successo della squadra dell’istituto nella selezione interprovinciale, permettendo la sua partecipazione alla finale nazionale che si svolgerà a Cesenatico.


		programma svolto: 
Modulo 1: Le funzioni 
- Le funzioni e le loro proprietà
-  Dominio di funzioni algebriche, trascendenti e funzioni inverse 
- Proprietà delle funzioni: parità, disparità. Crescenza, decrescenza, monotonìa, iniettività, suriettività invertibilità.

Modulo 2: Limiti e continuità delle funzioni
- Insiemi limitati e illimitati, estremi superiore e inferiore, massimi e minimi di un sottoinsieme di R,  
-  Intorno di un punto e intorno di infinito.
- Punti isolati e punti di accumulazione per un sottoinsieme di R
- La topologia della retta.
- Definizione e verifica di limiti finiti ed infiniti 
- Limite sinistro e limite destro
- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione), 
- Teorema del confronto (senza dimostrazione),
-   Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).
- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.
- Operazioni con i limiti
- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti 0/0 ; ∞/∞ ; ∞−∞; 0∙∞;00, 1∞
- Limiti notevoli:   =1, (con relativa dimostrazione) 
-  = e  (senza dimostrazione) 
-  (senza dimostrazione)
-   (senza dimostrazione)
- Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie,
- Asintoti orizzontali e obliqui
- Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)
- teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)


 Modulo 3: Derivata di una funzione

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.
- Significato geometrico della derivata
- Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione
- Punti di non derivabilità e relativa classificazione
- Teorema: la derivabilità implica la continuità in un punto di una funzione (con dimostrazione)
- Regole di derivazione (sono state dimostrate tutte le regole di derivazione elementari ad eccezione delle funzioni  ax , loga(x))
- Teorema della derivata della funzione inversa (senza dimostrazione) e relativa interpretazione geometrica e regole di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche
- Derivate di ordine superiore al primo.
- Le applicazioni delle derivate alla fisica 
- Ricerca dell’equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto
- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione)  e relativo significato geometrico, conseguenze del teorema di Lagrange
- Teorema di Cauchy (senza dimostrazione)
- Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione)
- Teorema: il segno della derivata in un intervallo I del dominio implica la crescenza o decrescenza della funzione in I (senza dimostrazione)

Modulo 4: Studio di funzione
- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo
- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione  derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima
- Concavità, convessità, flessi a tangente orizzontale, verticale o obliqua.
- Teorema: Criterio per la concavità di una funzione derivabile fino al second’ordine (con dimostrazione)
- Ricerca della concavità di una funzione derivabile fino al second’ordine e dei suoi flessi attraverso lo studio della derivata seconda 
- Analisi dei punti di non derivabilità: punti angolosi e cuspidi, flessi a tangente verticale.
- Teorema: La ricerca dei punti di massimo, minimo relativo e flessi con il metodo delle derivate successive. (senza dimostrazione)
- Studio completo del grafico di una funzione.
- Deduzione del grafico della funzione y=f’(x) dal grafico di y=f(x)
- Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea, piana e solida, e nella geometria analitica e nella trigonometria.
- Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo della bisezione.


Modulo 5: Integrali indefiniti
- Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)
- Definizione di Integrali indefiniti
- Le Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)
- Integrali indefiniti immediati
- Integrali la cui primitiva è una funzione composta
- Integrazione per sostituzione
- Integrazione per parti
- Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo)

Modulo 6: Integrali definiti
- Integrali definiti di funzioni continue positive
- Significato geometrico e area del trapezoide
- Definizione generale di integrale definito
- Proprietà dell’integrale definito
- Teorema della media integrale (con dimostrazione)
- Funzione integrale
- Teorema di Torricelli - Barrow (con dimostrazione)
- Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)
- Calcolo di aree di domini piani
- Calcolo di aree comprese tra i grafici di due funzioni
- Calcolo del volume di un solido di rotazione (senza dimostrazione)
- Calcolo del Volume di un solido con il metodo delle sezioni (senza dimostrazione)
- Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.
- Applicazioni degli integrali alla fisica.
- Integrazione numerica (il metodo dei rettangoli)  

Modulo 7 : Equazioni Differenziali
- Definizione di equazione differenziale e il problema di Cauchy
- Le equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili
- Applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica
 

Ripasso del programma svolto nell’ A.S 2022/23: Geometria solida nello spazio cartesiano, Calcolo combinatorio, Calcolo della probabilità

Geometria analitica nello spazio 
- Le coordinate cartesiane nello spazio, distanza tra due punti e le coordinate di un punto medio di un segmento date le coordinate dei suoi estremi.
- Le equazioni di un piano nello spazio in forma implicita ed esplicita, condizione di parallelismo e perpendicolarità tra piani, distanza punto piano.
- Le equazioni della retta nello spazio in forma generale e parametriche, significato geometrico dei coefficienti direttivi, condizione di complanarità tra rette, condizioni  di parallelismo e di perpendicolarità tra rette complanari
- La superficie cilindrica a base circolare con generatrici parallele agli assi cartesiani 
- La superficie sferica, condizione di tangenza ad un piano o ad una retta.

Il Calcolo combinatorio
- I raggruppamenti
- La funzione fattoriale
- Le disposizioni semplici
- Le disposizioni con ripetizione
- Le permutazioni semplici
- Le permutazioni con ripetizione
- Le combinazioni semplici
- Le combinazioni con ripetizione
- I coefficienti binomiali

Il Calcolo della probabilità
- Gli eventi
- La concezione classica, statistica e soggettiva della probabilità
- La probabilità condizionata
- La probabilità della somma logica e del prodotto logico di eventi
- Il problema delle prove ripetute e la legge di Bernoulli
- I l teorema di Bayes
- Utilizzo del calcolo combinatorio per calcolare la probabilità di un determinato evento





-Libro di testo: “Corso base blu di matematica” di M.Bergamini, A.Trifone, G.Barozzi.
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		NOME E COGNOME: STEFANO TRINCI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, attualmente di 14 alunni, si è mostrata fin dall'inizio dell'anno disponibile all'apprendimento e pronta alla collaborazione, accettando sempre con interesse e partecipazione le attività proposte. Pochi alunni non possedevano pienamente le conoscenze e le competenze dei prerequisiti fondamentali previsti per affrontare il programma di fisica della classe quinta del liceo scientifico, tuttavia, hanno cercato di colmare le proprie lacune impegnandosi con uno studio costante e abbastanza profiquo.
Vista la continuità didattica fin dalla classe prima, non è stato ritenuto necessario svolgere prove d'ingresso scritte, i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi e diffusi colloqui.
La maggior parte degli alunni risulta aver raggiunto delle discrete competenze negli argomenti previsti nei programmi svolti nei primi quattro anni; si rilevano inoltre quattro alunni che risultano avere un ottimo livello in termini di conoscenze e abilità acquisite. 
 



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi perseguiti sono stati quelli previsti nella programmazione di Area di questo anno scolastico a cui si rimanda. Il loro raggiungimento è stato graduale, attraverso il variare dei contenuti trattati e delle attività didattiche proposte. Grazie alla proficua collaborazione tra alunni e docente, è stato possibile rispettare la tempistica prevista nella programmazione di inizio anno con un buon livello di approfondimento di molti argomenti, solo i moduli della meccanica quantistica e della fisica del nucleo  è stato trattato da una punto di vista storico teorico analizzando la descrizione qualitativa degli esperimenti fondamentali, senza proporre esercizi.

		METODOLOGIE: E' stata favorita la presentazione delle unità didattiche in due fasi: la prima costituita dalle definizioni e dalle caratteristiche principali dei fenomeni fisici, la seconda da una serie di esercizi e analisi di dispositivi di progressivo livello di difficoltà, al termine dell’unità didattica è stato proposto, quando possibile, l'analisi di un'esperienza di laboratorio sull’argomento. Dopo una prima fase introduttiva di ogni unità didattica sono sempre state usate delle spiegazioni essenzialmente dialogiche, ponendo delle opportune domande alla classe in modo tale che fossero gli alunni stessi a pervenire al risultato corretto e percepissero il nuovo concetto come una conquista raggiunta.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente il libro di testo e delle schede di approfondimento tratte da altri testi, oltre a video-lezioni opportunamente selezionate reperibili su alcuni siti internet. La G-suite, attivata dal nostro istituto, ha permesso la condivisione in class-room di materiale materiale integrativo e interessanti video  reperibili  su siti internet opportunamente selezionati. Inoltre Grazie alla presenza delle L.I.M. è stato possibile creare un file pdf di ogni lezione svolta e condividerlo in class-room con tutti gli studenti. Inoltre alcune unità didattichesono state supportata, quando possibile, da un'esperimento di laboratorio.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: 
I risultati ottenuti sia dalle prove scritte che dalle prove orali sono migliorati progressivamente durante il corso dell'anno, grazie ad un impegno serio e costante da parte della totalità della classe, pertanto le competenze e le conoscenze previste dagli obbiettivi disciplinari si possono considerare complessivamente raggiunte con un livello di approfondimento molto buono da un'ampia parte della classe, mentre una parte della classe ha raggiunto ha raggiunto solamente i livelli della sufficienza. Sono infatti presenti pochi casi di alunni che non hanno raggiunto la sufficienza nelle prove scritte e che mostrano alcune lacune, soprattutto negli argomenti del modulo delle equazioni di Maxwell, talvolta a causa di uno studio non continuo, talvolta a causa di una mancanza di predisposizione per la disciplina e per la difficoltà riscontrata nell’elaborare congetture.  Emergono tre alunni che, grazie ad uno studio approfondito ed appassionato ed a capacità logico deduttive molto buone, hanno raggiunto ottimi livelli; in particolare, gli alunni: Marino Lai, Luigi della Gatta e Giovanni Di Rienzo hanno partecipato alla gara di istituto delle olimpiadi della fisica ottenendo buoni risultati, in particolare, Martino Lai, essendo arrivato secondo, avrebbe potuto partecipare alla gara provinciale di tale competizione,ma non è stato possibile a causa della comncomitanza con il viaggio d'istruzione a Berlino.


		programma svolto: Argomenti, trattati nell'a.s. 2022/23, ripassati all'inizio dell'anno scolastico

MODULO 1. Circuiti elettrici

· I generatori di tensione.
· La forza elettromotrice e la corrente elettrica.*
· Il circuito elettrico.
· La corrente continua
· La prima legge di Ohm.* 
· La velocità di Deriva.(con dimostrazione da dispense)
· La Seconda legge di Ohm e la resistività.*
· La potenza elettrica.*
· La potenza dissipata su un resistore
· L’effetto Joule 
· Connessioni di resistori in serie e in parallelo.*
· La resistenza equivalente per resistenze connesse in serie e in parallelo (con relativa dimostrazione).*
· La resistenza interna e la tensione effettiva
· Le leggi di Kirchhoff.*
· Strumenti di misura di corrente e della differenza di potenziale.
· La capacità equivalente di condensatori connessi in serie e in parallelo

MODULO 2.Interazioni magnetiche e campi magnetici

· I magneti.
· Caratteristiche del campo magnetico.
· Il campo magnetico terrestre.
· La forza di Lorentz e la regola della mano destra*
· Il moto di una carica in un campo elettrico e in un campo magnetico.*
· Il selettore di velocità.(con analisi del libro di testo)*
· Lo spettrometro di massa.(con analisi del libro di testo)*
· Il ciclotrone* (da dispense integrative)
· La forza magnetica su un filo percorso da corrente.*

PROGRAMMA SVOLTO NELL'A.S.2023/24

MODULO 2-Interazioni magnetiche e campi magnetici
  Interazioni magnetiche e campi magnetici
· Il momento torcente su una spira percorsa da corrente.(con analisi del libro di testo)*
· Il motore elettrico.*
· Il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente.*
· La seconda regola della mano destra.*
· La legge di Biot-Savart.*
· Forze magnetiche tra fili percorsi da corrente.*
· Le definizioni operative di ampere e coulomb.
· Il campo magnetico generato da una spira percorsa da corrente.*
· Il solenoide e il campo magnetico da esso generato.*
· Il flusso del campo magnetico.*
· Il teorema di Gauss per il campo magnetico.
· Il teorema di Ampère e la sua applicazione per individuare il campo magnetico generato da un filo rettilineo

Modulo 3. Induzione elettromagnetica

· La forza elettromagnetica indotta e le correnti indotte.*
· La forza elettromagnetica indotta in un conduttore in moto.*
· La legge di Faraday-Neumann.*
· La legge di Lenz.*
· La legge di Faraday-Neumann- f.e.m. cinetica (con dimostrazione)
· Mutua induzione, auto-induzione, induttanza di un solenoide* ed energia immagazzinata in un campo magnetico*.  
· L’alternatore.
· La corrente alternata. Valori efficaci in corrente alternata*
· I circuiti in corrente alternata*: resistivo, capacitivo, induttivo, LC*
· Il trasformatore *


Modulo 4. Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche

· Il campo elettrico indotto. Campi elettrici e magnetici variabili nel tempo.
· La corrente di spostamento e il teorema di Ampere generalizzato.(con dimostrazione del libro di testo)
· Le equazioni di Maxwell del campo elettromagnetico*. 
· Generazione, propagazione e ricezione delle onde elettromagnetiche*.(integrazione facoltativa proposta con dispense)
· Lo spettro elettromagnetico.
· La densità di energia trasportata da un’onda elettromagnetica.
· Relazione tra campo elettrico e campo magnetico*.(con dimostrazione del libro di testo)
· Irradiamento di un’onda elettromagnetica e la pressione di radiazione* (con analisi del libro di testo)

Modulo 5. La teoria della relatività ristretta

- La luce e la legge di composizione della velocità.
-I postulati della relatività ristretta: assenza di sistemi di riferimento privilegiati
- La dilatazione temporale e la sua verifica sperimentale.
- La relatività delle distanze e la contrazione delle lunghezze.
- Le trasformazioni di Lorentz**
- La composizione relativistica della velocità**
- La quantità di moto relativistica**
- L'equivalenza tra massa ed energia: energia totale, energia cinetica relativistica**
- Relazione tra energia e quantità di moto relativistiche**

Modulo 6. Particelle e onde

· Il dualismo onda corpuscolo.
· Il corpo nero e le caratteristiche della radiazione di corpo nero. (cenni)
· L’ipotesi di quantizzazione dell’energia di Planck.
· L’ipotesi del fotone e la sua energia.
· L’effetto fotoelettrico e il lavoro di estrazione.
· La conservazione dell’energia  e l’effetto fotoelettrico.
· La quantità  di moto di un fotone e l’effetto Compton.
· La lunghezza d’onda di De Broglie e la natura ondulatoria della luce.
· Esperimento di Davisson e Germer  
· Onde di probabilità. (cenni)
· Il principio di indeterminazione di Heisenberg. (cenni)

Modulo 7. La natura dell’atomo e le reazioni nucleari**(cenni)

· La struttura del nucleo: numero atomico e numero di massa.
· Gli isotopi.
· Le masse dei nuclei in unità di massa atomica
· L’energia di legame.
· Il difetto di massa e l’energia di legame per nucleone
· I decadimenti alfa, beta, e gamma
· La fissione nucleare.
· La reazione a catena.
· Le centrali nucleari.
· La fusione nucleare.

 

ESPERIENZE DI LABORATORIO

- La forza di Lorentz tra fili percorsi da corrente 
- L'induzione elettromagnetica
- L'effetto fotoelettrico (svolto dopo il 15/5/2024)

* Gli argomenti trattati con un asterisco sono stati proposti, e richiesti, con numerosi esercizi applicativi di difficoltà proporzionale al livello raggiunto dall’alunno per meglio valutare le competenze acquisite.

** Gli argomenti saranno svolti dopo il 15\05\2024

-Libro di testo: “Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu” vol 2-3 di U.Amaldi
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		NOME E COGNOME: MARIA ROSARIA NEGRI

		MATERIA: LINGUA E LETTERE LATINE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 14 studenti all'inizio dell'anno scolastico ha mostrato di possedere un buon livello di prerequisiti nello studio della lingua e della cultura latina ed un buon interesse alla disciplina, anche se si evidenziavano differenze in base ai livelli di profitto, alle pregresse conoscenze morfosintattiche e linguistiche, al grado di impegno, alla predisposizione personale allo studio della disciplina e al consolidamento dei contenuti appresi.  Pertanto la maggior parte degli studenti mostra di aver acquisito una buona preparazione di base, in merito alla conoscenza delle strutture lessicali e sintattiche e nel riconoscimento degli elementi minimi della frase, con competenze di traduzione pienamente adeguate, un impegno ed una partecipazione costante al dialogo educativo. Un esiguo numero di studenti, invece, risulta avere carenze pregresse sulle conoscenze di base della morfosintassi latina ed una maggiore difficoltà di approccio ai testi in lingua che avviene soltanto in modo mnemonico ed una continuità nello studio non sempre adeguata alle richieste.  

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZEConoscenza diretta di testi, autori e/o temi letterari della prima età imperiale e del II sec  inseriti nel loro contesto. COMPETENZE-Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla corretta traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale -Leggere, comprendere e interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici.ABILITA’-Saper comprendere e tradurre un testo proposto, sviluppando le abilità traduttive attraverso il consolidamento e l’ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfosintattico che lessicale-Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai contesti

		METODOLOGIE: Lezione frontale e partecipata, finalizzata alla presentazione dei fondamentali  movimenti letterari, alla contestualizzazione degli autori, alla lettura, alla traduzione ed all'analisi dei testi.Sul piano dei contenuti, ho cercato di raggruppare gli argomenti intorno a nuclei significativi, favorendo, laddove possibile, un collegamento tra il latino e le altre discipline dell'area storico-umanistica con la lettura di testi in lingua e/o in traduzione, finalizzati  alla comprensione e all'interpretazione del periodo storico, culturale e letterario studiato.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo in adozione:- G.B. Conte, E.Pianezzola, "Forme e Contesti della letteratura latina" "L'Età imperiale", vol. 3,  Milano, Le Monnier, 2015- Vocabolari- Files di alcuni testi non inseriti nel librio in adozione, condivisi su Classroom nella piattaforma Google Workspace

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha mostrato un buon livello di partecipazione al dialogo educativo e alle attività proposte. Il comportamento è stato sempre rispettoso delle  regole  e la frequenza, perla maggior parte degli studenti, costante. L'analisi in lingua del testo latino risulta, ancora difficoltosa per una piccola parte degli alunni che sono, invece, maggiormente predisposti all'analisi dei brani di prosa e dei testi poetici affrontati in traduzione, riuscendo ad estrarre temi e motivi ricorrenti,  collegandoli a tendenze e generi letterari, con buone capacità di contestualizzazione degli autori della storia della letteratura latina.Rispetto ai livelli di partenza, non si evidenziano significative variazioni dei livelli di profitto. Pertanto la maggior parte degli alunni ha continuato a lavorare in modo serio e puntuale sulla disciplina, raggiungendo, in termini di competenze prefissate, buoni risultati sia nelle conoscenze che nelle competenze della lingua e della cultura latina, si segnalano anche alcune eccellenze; parte degli studenti ha, invece, conseguito risultati complessivamente discreti nella padronanza  dei contenuti disciplinari e sul piano linguistico. Un'ultima parte, infine, ha avuto un profitto non sempre costante, dovuto ad un impegno non sempre continuo e a carenze linguistiche pregresse non pienamente colmate e raggiunge, pertanto, soltanto gli obiettivi minimi.

		programma svolto: - 1 DA TIBERIO AI FLAVI-La storia, la società e la cultura.2. POESIA, TEATRO E PROSA NELL'ETA' GIULIO-CLAUDIA-Fedro e la favola in versi-Le declamationes, Seneca il vecchio e il declino della retorica, le controversiae e le suasoriae.3. SENECA: LA FILOSOFIA COME GUIDA MORALE- La vita e le opere, i caratteri della filosofia di Seneca, i Dialoghi, i trattati filosofici, le Epistulae morales ad Lucilium, lo stile delle opere filosofiche, le tragedie, l'Apokolokyntosis; l'otium ai tempi di Seneca: una scelta obbligata; il suicidio di Catone: un modello per il saggio stoico- Ep. ad Luc. I,1,1-4; in latinoDe brevitate vitae,I,II,III,VIII in latino-De constantia sapientis, 5,3-5, in traduzione-De providentia,2,9-12, in traduzione;  -Apokolokyntosis, 1-4,1 in traduzione-Approfondimenti: la diatriba e la satira menippea; il tempo di Seneca: quando la fugacità viene annullata dalla sapientia; il suicidio di Catone: un modello per il saggio stoico4. LUCANO: LE NUOVE STRADE DELL’EPOS- Lucano e il suo tempo, la vita e l' opera; il Bellum civile: fra epos storico e riprese virgiliane; la Pharsalia e il genere epico,  il confronto con l'Eneide e la distruzione dei miti augustei; un poema senza eroe: i personaggi; l'evoluzione della poetica lucanea;lo stile.-Pharsalia, I,VV.1-32 latino ; I,vv183-227 in traduzione; VI,vv.776-820 in traduzione; VII, 185-213 in traduzione;VII, vv.440-459 in traduzione, VII,185-213 in traduzione, VII 682-711 in traduzione.5. PETRONIO: IL SATYRICON- L'opera e il suo autore, i modelli letterari, il Satyricon e gli altri generi letterari: la narrativa di invenzione e la satira menippea, la datazione, l'originalità, la Cena Trimalchionis, le forme del realismo petroniano, la lingua e lo stile- Approfondimenti; Il Petronio di Tacito: un personaggio paradossale; il dialogo dei liberti: un rovesciamento del simposio platonico; la narrativa di invenzione nel mondo antico; -Lettura di passi scelti dall'italiano:Satyricon, 31,3-33,8; 44 e 46; 101,1-7; 102,8-16;103,1-2; 105,1-10; 108-109,3; 114-115,5 6. PERSIO E GIOVENALE: LA NUOVA STAGIONE DELLA SATIRA- I caratteri e le trasformazioni della satira nella prima età imperiale;  Persio: la satira come esigenza morale, la vita e le opere, le Saturae, la struttura,la poetica del verum, il moralismo risentito, l'espressione formale, gli stranieri e le donne.-Choliambi, 1-14 Satire in latino; 3,vv1-76 in traduzione; 4 in traduzione-Saturae, V,vv.7-18; III, vv.94-106 in traduzione -Giovenale e la satira tragica, la vita e le opere, la satira indignata, le Saturae, la denuncia sociale, i clienti e l'elogio del passatolettura di passi scelti dall' italiano:-Saturae, I,1-30 in traduzione, VI, 627- 661 in latino; VI, 1-20; 286-300 in traduzione; VII,1-35 in traduzione.7. MARZIALE: RITRATTI DI VARIA UMANITÀ- la vita, il corpus degli epigrammi,la scelta del genere, satira e arguzia, la lingua e lo stile-Epigrammata, X,4 dal latino; I,4 dal latino; I,2 in traduzione; I,76, in traduzione; X,70 in traduzione; XII,94 in traduzione; III, 26 in traduzione; IV,59 in traduzione-Approfondimenti: l'epigramma: dalle epigrafi alla dignità letteraria.8. QUINTILIANO: RETORE E MAESTRO- la vita, le opere, la retorica e il perfectus orator, il dibattito sulla corruzione dell'eloquenza,l'Institutio oratoria come risposta alla decadenza dell'oratoria, lo stilelettura di passi scelti dall'italiano:-Institutio Oratoria: proemio 1-5; 2,2,4-13; 6,2,25-28; 12,1-13 9. Il II secolo: l'età degli imperatori per adozione10. PLINIO IL GIOVANE -Un intellettuale mondano, l'Epistolario: struttura e temi; il carteggio con Traiano e il Panegyricus.10. TACITO: LO STORICO DEL PRINCIPATO- la vita, le opere,  l'Agricola, la Germania, il Dialogus de oratoribus, le Historiae, gli Annales, la visione storico-politica, la tecnica storiografica, la lingua e lo stile-Agricola,1; 4-6; 42,5-6;43;44-46; in traduzione- Germania, 6,14 in traduzione-Annales, XI, 37-38; XIV,2-10; in traduzione; IV,32-33 in latino ; XIV, 64 in latino; XV, 62-64; XVI,34-35  e XVI 18-19 in traduzione11. APULEIO: UN NARRATORE POLIEDRICO- la vita, le opere retoriche e filosofiche, le Metamorfosi, contenuto, struttura, fonti e modelli, la lingua e lo stile-Metamorfosi,I,1 latino; II,1-2 ; III,21-22; IX, 4-7; XI,12-13 in traduzione -Metamorfosi, la favola di Amore e Psiche, IV, 28-35;V; VI, 1-25 in traduzione-Lettura integrale in italiano del De brevitate vitae di Seneca
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		NOME E COGNOME: Laura Valtancoli

		MATERIA: Lingua e Cultura Straniera Inglese 

		LIVELLO DI PARTENZA: I prerequisiti per affrontare con successo formativo la quinta classe fanno riferimento al livello B2.2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie: per una disamina in dettaglio di Indicatori e Descrittori, vedasi la Programmazione di Dipartimento Lingua e Cultura Straniera Inglese Liceo Scientifico, agli atti.

Date queste premesse, fin dall'inizio dell'anno scolastico si è prestata particolare attenzione a proporre attività di restituzione e interazione relative alle opere letterarie programmate, di cui alcune già assegnate come letture durante la pausa estiva, per migliorare le abilità espositive in produzione orale e scritta.

Le attività proposte mostravano esiti e livelli di partenza soddisfacenti per la maggior parte degli studenti, in alcuni casi molto buoni.

In valutazione trimestrale non si evidenziavano debiti formativi, ma fragilità e carenze in un gruppo molto esiguo di discenti, cui si consigliava un lavoro autonomo di studio e ripasso continuo del sillabo grammaticale e lessicale richiesto per il livello B2.2, anche con risorse allocate in G-Classroom progressivamente implementata.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come risulta dal Piano dell'Offerta Formativa del Dipartimento di Lingua e Cultura Straniera Inglese del Liceo Scientifico, gli obiettivi disciplinari previsti per la quinta classe attengono al livello B2.2/C1.1 per conoscenze, abilità e competenze riferibili al Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie.

Le attività didattiche si sono concentrate perlopiù sui seguenti obiettivi:

1. consolidamento delle strutture linguistico-grammaticali;
2. ampliamento del lessico conosciuto;
3. acquisizione di un linguaggio adeguato all'analisi di testi di varia tipologia;
4. ampliamento della conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi;
5. promozione dello spirito critico e dell'autonomo piacere nella lettura e nell'analisi di testi di varia tipologia.

		METODOLOGIE: Nella prassi didattica sono state osservate le seguenti modalità:
- ascolto e comprensione di testi in digitale e dalla viva voce della docente;
- lettura estensiva ed intensiva;
- traduzione inglese-italiano;
- parafrasi;
- analisi del testo secondo gli strumenti attivati per i diversi generi;
- brainstorming ed esposizione individuale;
- note-taking, riassunti, produzione scritta e orale di saggi argomentativi e letterari;
- approfondimenti lessicali e su forme idiomatiche.
- visione di film e video con audio e sottotitoli in lingua inglese.

		Campo di testo 2materiali strumenti:  M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Heritage 1- From the Origins to Romantic Age, Zanichelli. 
- M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Heritage 2 - From the Victorian Age to the Present Age, Zanichelli.
- Michael Vince, Grazia Cerulli, Mara Muzzarelli, Daniela Morini, New Get Inside Language – Grammar A1-B2+, MacMillan ed.
- W. Golding, Lord of the Flies, edizione integrale.
- Philip Roth, American Pastoral (edizioni a discrezione personale, in lingua italiana e inglese).
- J. Joyce, Dubliners, ed. Hoepli più recente, versione integrale.
- Oscar Wilde, An Ideal Husband, ed. Black Cat – Cideb, 2006 (series Interact with Literature, versione integrale).
- Schede, video, mappe e compendi di approfondimento predisposti dalla docente e/o reperiti online.
- Uso di CD e DVD allegati ai testi adottati e/o di altri testi.
- Utilizzo di G-Classroom per apprendimento cooperativo e condiviso e per la assegnazione di compiti individuali. 
- Smartphone, tablet e laptop personali.
- Lavagna interattiva Smart.
- Applicazioni in G-Workspace e altri applicativi e piattaforme di studio e approfondimento di Lingua e Cultura Inglese.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe, costituita da un gruppo significativo di studenti empatici e fortemente motivati, fin dal primo anno ha partecipato con dedizione ed entusiasmo a tutte le iniziative e attività didattiche proposte, accogliendo con positività e slancio le sfide poste in atto. Il rapporto con la docente è sempre stato ottimo e caratterizzato da interattività e ascolto reciproco.Le metodologie utilizzate, mirate alla promozione dello spirito critico e alla progressiva consapevolezza e maturazione della persona, in ottica individuale e di crescita del gruppo classe, hanno permesso di condurre le lezioni in un clima partecipativo, di incontro e confronto, dove l'analisi dei testi è stata sempre accompagnata da riflessioni e discussioni correlate al vissuto e alla problematizzazione dei temi trattati in chiave contemporanea, esplorando ambiti sociali e di costume, background storici e politici.Dati questi presupposti, i livelli raggiunti sono generalmente soddisfacenti e/o molto buoni, in alcuni casi eccellenti: conoscenze, abilità e competenze linguistiche sono migliorate e si sono consolidate. Per buona parte della classe, la terminologia utilizzata è precisa ed accurata e, solo per un esiguo numero di studenti, il sillabo formale e lessicale mostra qualche fragilità e criticità, attestandosi comunque su un livello B2.1.Nel corso del triennio la quasi totalità degli alunni si è cimentata in prove di Certificazione Linguistica (Cambridge ESOL Examinations), validate anche in seno ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (P.C.T.O.). Nello specifico, nel terzo anno sei studenti hanno conseguito la certificazione B1 Preliminary (25 ore P.C.T.O.) e cinque hanno conseguito certificazione B2 First (35 ore P.C.T.O.); nel quarto anno sei studenti hanno sostenuto e superato l'esame di certificazione linguistica B2 First; nel quinto anno hanno sostenuto e superato esame di certificazione C1 Advanced (50 ore P.C.T.O.) quattro studenti. Tali studenti dimostrano di sapere utilizzare un lessico ampliato e forme linguistiche articolate, sono in grado di effettuare collegamenti, trarre conclusioni coerenti ed esprimere interpretazioni frutto di rielaborazione personale. 

		programma svolto: Dai TESTI PERFORMER HERITAGE 1 e 2:THE ROMANTIC AGEThe Industrial Revolution, pp.244-245. "Why did the Industrial Revolution start in Britain e Manchester" con attività FCE pp.246-247.A New Sensibility, pp.250-251: comprendere lo spirito dell'epoca romantica. Brainstorming sul concetto di Romanticismo.An early Romantic poet, a prophet and a visionary man, a forerunner artist: William Blake, p.252 e pp.266-267. Da Songs of Experience lettura e analisi di "London", pp.268-269.ROMANTIC POETRY, pp.259-263.William Wordsworth, pp.280-281: la vita del poeta, il suo concetto di natura e sensorialità, il compito del poeta romantico, il suo linguaggio, il metodo poetico ('Emotion recollected in Tranquillity'). Lyrical Ballads, il manifesto del Romanticismo inglese: lettura e analisi di "A Certain Colouring of Imagination", pp.281-283. Lettura e analisi testuale di "My Heart Leaps Up", p.261 e di "Daffodils" (pp.286-287).Samuel Taylor Coleridge, p.288-290. La vita del poeta, "Imagination and Fancy", il suo concetto di natura. "The Rime of the Ancient Mariner": mondi naturali e sovrannaturali, il metodo poetico ('The Willing Suspension of Disbelief'), personaggi, trama, simboli e personificazioni, una parziale redenzione, tratti distintivi della ballata - lettura e analisi dell'estratto "The Killing of the Albatross" (pp.291-29) e di "A Sadder and Wiser Man", p.295.John Keats, pp.307-309: la vita dell'Artista, il suo metodo poetico - the substance of his poetry, the role of imagination, knowledge through beauty and art, truth, negative capability. Lettura e analisi di "La Belle Dame Sans Mercy" (pp.309-310).La PROSA - Romantic fictionThe development of the novel e THE NOVEL OF MANNERS, p.264.The GOTHIC NOVEL, p.253 e p.255.Mary Shelley, p.273. Le origini, l'influenza della scienza, trama, struttura narrativa, tematiche portanti di Frankenstein, or the Modern Prometheus, pp.274-275. Lettura e analisi dell'estratto "The Creation of the Monster" (pp.276-277).Edgar Allan Poe: origini e caratteristiche delle detective stories, il metodo compositivo, pp.324-325. Lettura e analisi di "The Tell-Tale Heart", pp.326-329. Jane Austen pp.314-315. Lettura e analisi degli estratti in versione integrale "Mr and Mrs Bennet" - pp.317-318 e di "Darcy proposes to Elisabeth", pp.319-322.THE VICTORIAN AGEComprendere lo spirito dell'epoca vittoriana e il Compromesso Vittoriano: Queen Victoria e l'impero coloniale, un'epoca di riforme e di progresso tecnologico ma anche di povertà ed enormi contraddizioni (pp.4-5, p.7). Il paesaggio urbano e sociale: la vita nella Gran Bretagna vittoriana (pp.8-9). Le principali correnti di pensiero che influenzano i primi decenni dell'epoca vittoriana: evangelicalismo, utilitarismo, empirismo e teorie darwiniane (pp.12-13). Un confronto tra il concetto di borghesia vittoriana e il concetto moderno di borghesia: ascolto della canzone "Borghesia" di Claudio Lolli.The VICTORIAN NOVEL: tratti distintivi e generi più coltivati nell'epoca vittoriana (pp.24-26 e p.28).Charles Dickens: vita e finalità della sua produzione narrativa pp.37-38. Oliver Twist: the story e the world of workhouses (pp.39-41). Lettura e analisi dell'estratto "Oliver Wants Some More" (pp.42-44.). Lettura e analisi dell'estratto "Coketown" da Hard Times (p.46 con riferimento a setting e key idea) e pp.49-51.Robert Louis Stevenson: la figura dell'autore, un 'bohemian'; ipocrisia e tema del doppio nella letteratura vittoriana (p.110). The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde: trama, tecniche narrative, personaggi e tematiche portanti. Lettura e analisi dell'estratto "Dr Jekyll's Experiment", pp.115-116. Rudyard Kipling and The Mission of the Coloniser, patriottismo ed impero britannico: pp.122 (Key Idea). Lettura e analisi di "The White Man's Burden" (p.123).AESTHETICISM: conoscere il movimento estetico nei suoi tratti fondamentali con riferimenti al panorama europeo (pp.29-30). Lettura e analisi della Preface al romanzo The Picture of Dorian Gray (pp.127-128).Oscar Wilde: l'artista e il dandy: vita e riflessi sulla sua produzione letteraria. Aforismi e oscarismi: Wilde precursore del moderno Twitter. - The Picture of Dorian Gray, trama, tecniche narrative, tematiche portanti. Lettura e analisi degli estratti "A New Hedonism" (capitolo II) e "Dorian's Death", pp.131-134. - An Ideal Husband (attività principali previste dal testo edito da Black Cat - Cideb series Interact with Literature, versione integrale).                                                                                                      MODERN POETRY: The War Poets, p.188: Lettura e analisi di "The Soldier" di Rupert Brooke pp.188-189 e di "Dulce et Decorum est" di Wilfred Owen pp.190-191.THE AGE OF ANXIETY: i postumi della I Guerra Mondiale, la crisi di ogni certezza, disillusione e sradicamento, le nuove visioni dell'uomo e dell'universo che influenzano la produzione modernista: Sigmund Freud e Carl Gustav Jung, il peso dell'inconscio e della memoria archetipica; Einstein e la relatività; il nuovo concetto del tempo di William James e Henry Bergson, pp.161-163. THE SUFFRAGETTE Movement: pp.156-7. Approfondimenti in G-Site, a cura della classe, realizzato nel quarto anno nell'ambito di un Percorso Curricolare e Trasversale di Educazione Civica interamente dedicato al divario di genere.MODERNISM: tratti distintivi p.176.THE MODERN NOVEL: caratteristiche salienti del romanzo e degli autori modernisti, pp.180-181. Tecniche narrative: flusso di coscienza e monologo interiore, pp.182-185 con lettura in lingua italiana di un estratto dal monologo finale di Molly Bloom da Ulysses di James Joyce.James Joyce: conoscere la figura di James Joyce e il suo straordinario contributo alla letteratura moderna e contemporanea in termini di vita e produzione letteraria, pp.248-250. Le tecniche narrative: epifanie, ovvero improvvise e/o progressive rivelazioni in Dubliners.- Dubliners, struttura dell'opera e intenti dell'autore (pp.251-252): lettura in versione integrale e analisi di "The Sisters", "Eveline", "A Painful Case" e "The Dead" (parte finale) con le attività previste dal testo Dubliners edito da Hoepli (edizione più recente).William Golding, un'allegoria distopica sulla fine della democrazia e dell'innocenza, pp.359-360. Lettura e analisi di estratti significativi da Lord of the Flies, edizione integrale. Brainstorming e approfondimenti su setting, personaggi, tematiche, motivi e simboli dell’opera.Samuel Beckett e il Teatro dell'Assurdo, p.342 e p.375. Waiting for Godot: tecniche narrative, linguaggio, personaggi, simbologia, tematiche portanti (p.376-377). Lettura e analisi dell'estratto "Waiting", pp.377-381; ascolto e commento alla canzone "Aspettando Godot" di Claudio Lolli.Philip Roth e American Pastoral, il Grande Romanzo Americano: una critica al modello del Sogno Americano e all'etica del successo; i postumi della Guerra in Vietnam e lo sgretolamento della famiglia e della società; il terrorismo e la spaventosa responsabilità insita nell'esistenza umana; le possibilità realmente offerte agli esseri umani come individui all'interno di micro- e macrocosmi sociali.Presentazioni dei capitoli ad opera degli studenti in lavoro cooperativo.Wystan Hugh Auden: lettura e analisi di "Refugee Blues" pp.212-213.Dal 15 Maggio, e fino al termine dell'anno scolastico, si prevede revisione del programma e, ove le tempistiche li rendano possibili, eventuali ulteriori approfondimenti. Tra questi:"There is nothing worse than war" da A Farewell to Arms di Ernest Hemingway, pp.293-295. Brooke, Owen ed Hemingway a confronto per quanto concerne l'atteggiamento nei confronti della guerra, imagery, stili di scrittura, il messaggio al lettore.All'interno delle opere letterarie, proposte anche con continuo riferimento a obiettivi inerenti Educazione Civica, si evidenziano come nuclei fondanti un percorso di studio e analisi inter- e multidisciplinare:- La figura e il ruolo della donna: fallimenti e riscatto, un percorso di crescita iniziato da lontano e lungi dall'essere compiuto.- Il lavoro e la rivoluzione industriale: progresso, sfruttamento, stress e alienazione sociale.- Il doppio e il compromesso nel passato e nella società contemporanea.- Creatività e imagination: diverse visioni sulla creazione di un'opera d'arte.- La scienza: uso e limiti per il progresso personale e collettivo.- Relazioni familiari e sociali, individuo versus famiglia e società: i condizionamenti storici, politici e sociali nella formazione della personalità;- Uomo e natura: un rapporto che comporta rischi e conseguenze personali e collettive.- Uomo ed arte: cosa è l'arte, chi è l'artista, il suo ruolo personale e sociale; censura e libertà di espressione.- Il bambino: visioni, ruoli letterari e storico-sociali.- Democrazia e regimi dittatoriali, rappresentatività, funzionamento del leaderismo e di meccanismi di persuasione di massa, uso della paura a fini repressivi.- Imperialismo e colonialismo britannico: la retorica del "fardello dell'uomo bianco”.- La persecuzione ebraica e i rifugiati: migrazioni e diritti umani.- La guerra: eroismo e patriottismo versus retorica e propaganda.Per tutte le opere lette e analizzate, sia in versione integrale che per estratti significativi, la docente ha fornito commentari e compendi di approfondimento su trama, tematiche, personaggi, motivi e simbologia ricorrente. Ha inoltre reso disponibili, suggerendone visione in autonomia, una serie di film che si ispirano alle opere letterarie analizzate nel corso dell'anno scolastico:- Lord of the Flies (Peter Brook, 1963)- Pride and Prejudice (Joe Wright, 2005)- Mary Shelley's Frankenstein (Kenneth Branagh, 1994)- Oliver Twist (Roman Polanski, 2005)- Dr Jekyll and Mr Hyde (Maurice Phillips, 2002)- The Suffragette (Sarah Gavron, 2015)- An Ideal Husband (Oliver Parker, 1999)- The Dead (John Houston, 1987)- American Pastoral (Ewan McGregor, 2016)
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ANDREA PIOLI

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha denotato un buon livello di partenza,indicante il possesso 
dei seguenti prerequisiti:

 - conoscere e comprendere il linguaggio specifico della disciplina e saper 
   ricostruire diacronicamente un periodo secondo un ambito particolare 
  (economia,società,politica e ideologia,cultura);
 
 - saper ricostruire un fenomeno storico evidenziando la complessità delle 
   relazioni tra gli eventi;

 - saper leggere e analizzare fonti e brani storiografici riconoscendo 
   diversi modelli interpretativi;

 - saper cogliere l'interdipendenza sussistente tra gli eventi storici e le 
   diverse manifestazioni culturali;

 - saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno 
   costruito la memoria storica degli Stati nazionali europei.


La classe, costantemente interessata e partecipe,ha raggiunto gli obiettivi 
disciplinari previsti.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Conoscere gli avvenimenti storici principali e le periodizzazioni relative al programma dell'a. s.in corso;

- conoscere e utilizzare il linguaggio specifico e le categorie storiche 
  fondamentali del '900 (economia industriale, società di massa e di consumo,  politica e democrazia, ideologia e cultura);

- saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non 
  strettamente storico;

- saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli 
  interpretativi;

- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno 
  costruito la memoria storica degli Stati nazionali europei individuando gli  elementi che influenzano la formazione della coscienza collettiva;

- saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra 
  passato e futuro.


		METODOLOGIE: Lezione frontale; lezione partecipata/dialogata; lettura guidata dei testi.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di documenti storici e/o di 
saggi storiografici resi disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche;materiali audiovisivi e risorse multimediali.


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Tutti gli alunni della classe hanno conseguito i seguenti obiettivi attesi:


 - saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non 
   strettamente storico;

 - saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli 
   interpretativi;

 - saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno 
   costruito la memoria storica degli Stati nazionali europei individuando 
   gli elementi che influenzano la formazione della coscienza collettiva;

 - saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra 
   passato e futuro.


		programma svolto:                               PROGRAMMA SVOLTO


                                TRIMESTRE


UNITÀ 1 - L’ITALIA LIBERALE

•  La svolta liberale di Giolitti; l'inserimento dell'Italia nella politica 
  imperialista; i limiti del sistema giolittiano.


UNITÀ 2 - IDEOLOGIE E ISTITUZIONI ALLE SOGLIE DEL NOVECENTO

• Seconda rivoluzione industriale, società di massa e partiti di massa.

• Il movimento operaio, la diffusione del socialismo in Europa e la questione  femminile.

• Nazionalismo, imperialismo, darwinismo sociale, pangermanesimo, panslavismo  e sionismo; cambiamenti nel sistema delle alleanze europee; la Rivoluzione   Russa del 1905. 

Testi: lettura e analisi di estratti dell’opera "La psicologia delle folle"        di Gustave Le Bon. 


UNITÀ 3 - IL MONDO IN GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA

• Dalla crisi dell’equilibrio alla guerra; l'Italia dalla neutralità 
  all'intervento; i fronti della guerra; la guerra di trincea; i movimenti 
  contro la guerra.

• La Russia tra guerra e rivoluzione; i bolscevichi al potere; la fine del 
  conflitto. 

Testi: lettura e analisi di estratti del "Manifesto del futurismo" di Filippo       Tommaso Marinetti. 


                                PENTAMESTRE

UNITÀ 4 - GLI ANNI VENTI E TRENTA

• Un quadro problematico; l'instabilità politica in Europa; equilibri 
  internazionali difficili; il caso italiano (la crisi dello stato liberale e  l'affermazione del fascismo).

• La Gran Bretagna fra le due guerre; gli Stati Uniti dalla depressione al 
  New Deal; la repubblica di Weimar; la crisi del 1929 e il 
  nazionalsocialismo; i primi anni di vita dell'Unione Sovietica; Trotskij, 
  Stalin e le prospettive rivoluzionarie.

Testi: lettura e analisi del Discorso del bivacco e del Discorso del 
       3 gennaio del 1925 di Mussolini; lettura e analisi del discorso di 
       Matteotti alla Camera dei deputati (30 maggio 1924).


UNITÀ 5 - L’ETÀ DEI TOTALITARISMI

• Il consolidamento dello stato fascista; lo stato corporativo e la terza 
  via; la politica economica ed estera del fascismo; l’antifascismo; i 
  limiti del totalitarismo fascista.

• Il nazionalsocialismo al potere e la struttura del regime nazista; la 
  Russia staliniana oltre la Nep; la dittatura di Stalin; verso la Seconda 
  guerra mondiale.


UNITÀ 6 - LA SECONDA GUERRA MONDIALE

• L'Europa in guerra; la guerra parallela dell'Italia; il predominio tedesco.

• L’intervento degli Stati Uniti; l'occupazione dell'Europa e la Shoah.

• La resistenza in Europa; la svolta del 1942-43; la campagna d'Italia e la 
  fine del fascismo; la Resistenza nell'Italia occupata; l'ultima fase e gli   esiti del conflitto.

Testi: lettura e analisi di estratti dell’opera "La banalità del male" di 
       Hannah Arendt. 


UNITÀ 7 - L’ETÀ DELLA GUERRA FREDDA

• La logica della contrapposizione (incluso un approfondimento sulla “corsa   allo spazio"); la struttura dei due blocchi; le aree di crisi nell'età 
  della guerra fredda (il blocco di Berlino e la nascita delle due Germanie,   la guerra di Corea, la crisi dei missili di Cuba,la guerra del Vietnam).

• La politica di USA e URSS da Stalin a Krusciov; gli anni della 
  destalinizzazione; la Nuova Frontiera di Kennedy. 

Risorse multimediali: visione del film "Full Metal Jacket" (Stanley Kubrick,                       1987).

UNITÀ 8 - L'ITALIA REPUBBLICANA (da trattare entro la fine dell'a.s.)

• la nascita della Repubblica Italiana; la rottura tra le forze antifasciste;  l'Italia di De Gasperi; la società del boom economico; la stagione del 
  centrosinistra; il Sessantotto e l'autunno caldo; terrorismo ed emergenza
  democratica. 
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ANDREA PIOLI

		MATERIA: FILOSOFIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha denotato un buon livello di partenza, indicante il possesso dei seguenti prerequisiti:


 - conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il 
   pensiero moderno;

 - conoscere le categorie specifiche della tradizione filosofica europea;

 - saper analizzare e comprendere i testi filosofici: ricostruire le 
   strategie  argomentative confrontandole con altre dello stesso autore e 
   con quelle di altri filosofi;

 - saper contestualizzare il pensiero filosofico anche in rapporto a 
   manifestazioni culturali diverse;

 - saper argomentare in modo autonomo intorno ad una tematica acquisita 
   mostrandone l'intrinseca coerenza;
 
 - saper confrontare le differenti risposte date dai filosofi allo stesso       problema in prospettiva storica.


La classe, costantemente partecipe e interessata, ha raggiunto gli obiettivi disciplinari previsti. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:  - conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il 
   pensiero contemporaneo;

 - conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica   nei diversi ambiti d'indagine (psicoanalisi, epistemologia, 
   esistenzialismo, fenomenologia, etc.);

 - saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e 
   campi del sapere;

 - saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli       interpretativi differenti;

 - saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo      stesso problema in prospettiva storica, con riferimento alle problematiche   contemporanee;

 - saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della    realtà.


		METODOLOGIE: Lezione frontale; lezioni dialogate/partecipate; lettura e analisi dei testi;lavori di gruppo. 


		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di testi filosofici resi    
disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse multimediali (video Youtube realizzati dal docente; scene di film o  di cortometraggi).


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi attesi:

  - saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e        campi del sapere;

  - saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli       interpretativi differenti;

  - saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo      stesso problema in prospettiva storica, con riferimento alle 
    problematiche contemporanee;

  - saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della    realtà.


		programma svolto:                             PROGRAMMA SVOLTO

                               TRIMESTRE

UNITÀ 1 - IL ROMANTICISMO E L'IDEALISMO

- il Romanticismo in filosofia e in letteratura;

- Fichte ("Dottrina della scienza"; "Missione del dotto" e 
          "Discorsi alla nazione tedesca"); 

- Hegel (i capisaldi del sistema hegeliano; la struttura generale e le 
         principali figure della "Fenomenologia dello spirito"; la 
         "Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio"). 

Testi: lettura e analisi di estratti de "La missione del dotto" di Fichte;
       lettura e analisi di estratti del "Frammento sull'amore", della 
       "Fenomenologia dello spirito" e dei "Lineamenti di filosofia del
       diritto" di Hegel; lettura e analisi di un estratto antihegeliano di 
       Nietzsche tratto dalla "Seconda considerazione inattuale"
      ("Sull'utilità e il danno della storia per la vita").


UNITÀ 2 - LA CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO 

- la Sinistra hegeliana e Feuerbach;

- Schopenhauer; 

- Kierkegaard.

Testi: estratto "feuerbachiano" di Hume ("Ricerca sull'intelletto umano");          estratti de "Il mondo come volontà e rappresentazione" e dei "Parerga        e Paralipomena" di Schopenhauer (la favola dei porcospini); estratti 
       del saggio "Schopenhauer e Leopardi" di Francesco De Sanctis; estratti       delle "Lettere del fidanzamento" e di "Aut aut" di Kierkegaard.

Schede didattiche: distinzione fenomeno/noumeno in Schopenhauer; la Volontà 
                   in Schopenhauer.


                                  PENTAMESTRE

UNITÀ 3 - DALLO SPIRITO ALL'UOMO (KARL MARX) 

- la filosofia di Karl Marx.

Testi: estratti dei "Manoscritti economico-filosofici del 1844"(relativi al         tema dell'alienazione dell'operaio); estratto della "Introduzione alla       critica alla filosofia hegeliana del diritto pubblico" 
       (tema dell'alienazione religiosa); "Undicesima tesi su Feuerbach".

Schede didattiche: confronto tra Marx e Feuerbach circa il tema 
                   dell'alienazione e della disalienazione religiosa.


UNITÀ 4 - CENNI AL POSITIVISMO E ALLO SPIRITUALISMO

- Comte e la legge dei tre stadi; Ardigò e la "divinità del fatto"; 
  l'antipositivismo di Bergson.

Testi: lettura e analisi di estratto del "Discorso sullo spirito positivo" di
       Auguste Comte. 


UNITÀ 5 - NIETZSCHE E LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA

- la demistificazione delle illusioni della tradizione; il periodo di 
  Zarathustra e “l’ultimo Nietzsche”. 

Testi: selezione di aforismi di Nietzsche (da varie opere); estratto dei 
       "Frammenti postumi" relativo all’Eterno Ritorno dell'Identico;              estratti di "Così parlò Zarathustra" (“Delle tre metamorfosi”, “La 
       visione e l’enigma”, “Della redenzione”); lettura e analisi di 
       aforismi de "La gaia scienza" (125, 341 e 343); confronto tra il tema        nietzschiano dell’Eterno Ritorno e le riflessioni espresse da               Leopardi nel“Dialogo di un venditore di almanacchi e di un  
       passeggiere” tratto dalle "Operette morali"; lettura e analisi di 
       estratti dei "Dialoghi sulla religione naturale" di David Hume e de
       "L'eternità viene dagli astri" di Auguste Blanqui.

Risorse video: visione di scene del cortometraggio di Ermanno Olmi "Dialogo                 di un venditore di almanacchi e di un passeggiere"; visione di               scena del film "Will Hunting: genio ribelle" (ancora sul tema                dell’Eterno Ritorno dell’Identico). 


UNITÀ 6 - LA CRISI DEI FONDAMENTI E LA NASCITA DELLA PSICOANALISI

- Freud e la rivoluzione psicoanalitica.

Testi: lettura e analisi di estratti de "L’avvenire di un'illusione" e de 
       "Il disagio della civiltà", relativi all’origine del fenomeno 
       religioso; lettura e analisi di estratti de "L'introduzione alla
       psiconalisi"; lettura di estratti di opere di alcuni dei 'precursori' 
       della dimensione freudiana dell'inconscio (la "ruminazione 
       inconsapevole" nei "Parerga e paralipomena" di Schopenhauer e 
       l'aforisma 17 di "Al di là del bene e del male" di Nietzsche).


UNITÀ 7 - PERCORSI FILOSOFICI DELLA CONTEMPORANEITÀ (da completare)

- Autori e problemi dell’esistenzialismo europeo (cenni alla filosofia di 
  Sartre, Camus e Jaspers); l'esisistenzialismo in filosofia e in
  letteratura.

- Temi e problemi di filosofia della mente.

Testi: lettura e analisi di estratti dell’opera di Sartre 
       "L’esistenzialismo è un umanismo"; lettura integrale de 
       "La metamorfosi" di Kafka; lettura e analisi di estratti del saggio di        Thomas Nagel "Cosa si prova ad essere un pipistrello?".


UNITÀ 8 - SAPER DIBATTERE RICONOSCENDO LE FALLACIE ARGOMENTATIVE 
         (compito di realtà realizzato dalla classe a partire dallo studio di          alcuni degli stratagemmi argomentativi presentati da Arthur 
          Schopenhauer nell'opera "L'arte di ottenere ragione")

Testi: lettura e analisi di alcuni degli stratagemmi argomentatativi 
       esaminati da Schopenhauer ne "L'arte di ottenere ragione".
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Barbara Calonaci

		MATERIA: Scienze Naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono stata l'insegnante della classe a partire dallo scorso anno scolastico; il livello di partenza complessivo della classe risulta buono anche se sono presenti alcune lacune pregresse imputabili alla mancanza di continuità didattica degli anni precedenti. Fin da subito la classe ha avuto un comportamento corretto, si è mostrata attenta e collaborativa al lavoro in classe e alle attività didattiche proposte; gli alunni hanno in parte recuperato le lacune pregresse, la maggior parte di loro dimostra di aver acquisito con sufficiente padronanza i contenuti e le competenze richieste per affrontare il quinto anno. Solo pochi manifestano delle fragilità, soprattutto nel collegare parti o argomenti diversi, probabilmente per un impegno discontinuo e uno studio non sempre approfondito. Infine, alcuni alunni emergono per motivazione, interesse e studio personale.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli alunni sono stati guidati verso il raggiungimento dei seguenti obiettivi disciplinari:   GENERALI- comprendere le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche- comunicare attraverso forme corrette di espressione orale e scritta utilizzando i termini specifici della disciplina- leggere e interpretare in maniera critica un testo e/o un articolo scientificoCHIMICA ORGANICA- rappresentare la struttura delle molecole organiche- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto- risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisiteBIOCHIMICA- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi viventi- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati- saper commentare le principali vie metaboliche utilizzando schemi e grafici- saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismoBIOTECNOLOGIE- inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico- conoscere i principi alla base delle biotecnologie-conoscere e mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale- saper valutare le implicazioni etiche delle biotecnologieGli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.

		METODOLOGIE: - Analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti attraverso lezioni frontali/dialogate- Cura e potenziamento del linguaggio specifico della disciplina- Lettura e interpretazioni di dati, modelli- Discussioni guidateLe verifiche orali sono state momenti di ripasso e di ripensamento critico solo per una minoranza di alunni che hanno seguito costantemente

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libri di testo: “Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie” di    Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli- Condivisioni di presentazioni in Power Point preparate dalla docente- Video didattici, prevalentemente pubblicati sul sito della Zanizhelli- Schede con materiali di approfondimenti tratti dal sito “Aula di Scienza” Zanichelli

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi di base in termini di competenze, abilità e conoscenze. Tutti gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica organica, biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche; la maggior parte della classe è in grado di esprimersi con un lessico adeguato e di illustrare un fenomeno biologico e chimico in maniera adeguata, autonoma, chiara anche se talvolta semplificata. Alcuni mostrano capacità di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone le cause di e gli effetti. Infine, alcuni allievi, essendo in possesso di ottimi requisiti espressivi, di rielaborazione critica, uniti a interesse personale, raggiungono ottimi risultati.

		programma svolto: Modulo 1. Richiami di chimica inorganica. Il concetto di equilibrio chimico, calcolo e significato della costante di equilibrio, Principio di Le Chatelier, metodo Haber-Bosch; il concetto di acido e base secondo Arrhenius, Bronsted e Lowry,  Lewis, prodotto ionico dell'acqua e ph; le reazioni redox e il loro bilanciamento.Modulo 2. La chimica del carbonioI composti del carbonio, importanza e caratteristiche. Le formule utilizzate per rappresentare i composti organici. L’isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale. La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica e ottica. Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. La reattività dei composti organici e i gruppi funzionali. Rottura omolitica e eterolitica, nucleofili e elettrofili. Il ciclo del carbonio.Modulo 2. Gli idrocarburiOrbitali atomici e ibridazione. Alcani: formula molecolare e nomenclatura, isomeria di catena e conformazionale, reazione di ossidazione e alogenazione, proprietà fisiche e chimiche, caratteristiche dei cicloalcani. Alcheni: formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione, catena e geometrica, reazioni di addizione, i dieni. Alchini: formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione e di catena, reazioni di addizione, acidità.Modulo 3. Idrocarburi aromaticiFormula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene. Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.Modulo 4. I derivati degli idrocarburiCaratteristiche e principali proprietà:- degli alogenuri alchilici, la nomenclatura e la classificazione, la sintesi, le proprietà fisiche, le reazioni.-  alcoli e fenoli, la sintesi degli alcoli, la nomenclatura e la classificazione degli alcoli e dei fenoli. Le proprietà fisiche e chimiche degli alcoli e fenoli. Le reazioni degli alcoli. Definizione di polioli.- degli eteri, la nomenclatura, le proprietà fisiche e chimiche e le relative reazioni.-  delle aldeidi e dei chetoni, la formula molecolare e la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e le reazioni (addizione nucleofila, riduzione, ossidazione).- degli acidi carbossilici, la formula molecolare e la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e le reazioni degli acidi carbossilici, gli acidi grassi saturi e insaturi. I FANS: farmaci antinfiammatori non steroidei. Definizione di acido carbossilico polifunzionale. - derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli esteri e delle ammidi.Modulo 5. Le biomolecoleStruttura e funzione dei carboidrati: monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. Disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio. Polisaccaridi: struttura e funzione di amido, glicogeno e cellulosa e chitina. Gli eteropolisaccaridi.Struttura e funzione dei lipidi: lipidi saponificabili, struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, l’azione detergente del sapone. I fosfolipidi e i glicolipidi, struttura e funzione. Lipidi non saponificabili steroidei: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei, le vitamine liposolubili. Le vitamine idrosolubili.Struttura e funzione delle proteine: struttura e classificazione degli amminoacidi, struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà chimiche. I peptidi e la formazione del legame peptidico, il legame disolfuro. La classificazione delle proteine. La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.Enzimi: modalità di azione di un enzima. Enzimi, cofattori e coenzimi. Classificazione. La regolazione dell’attività enzimatica: l’inibizione irreversibile e reversibileStruttura e funzione degli acidi nucleici: struttura dei nucleotidi. Struttura, composizione e funzione del DNA e RNA. Il processo di replicazione e trascrizione del DNA.Modulo 6. Ingegneria genetica e biotecnologie.La genetica dei virus, caratteristiche dei virus a DNA e RNA, ciclo litico e lisogeno. La genetica dei batteri, coniugazione e plasmidi, trasformazione, trasduzione, i trasposoni.Le tecnologie del DNA ricombinante. Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali, la PCR e le sue applicazioni, l'elettroforesi su gel, la libreria di DNA.Il sequenziamento del DNA (metodo Sanger e Next Generation Sequencing) e la genomica, sistema CRISP. Principali applicazioni delle biotecnologie (biomedicina, agricoltura, ambiente).Argomenti che verranno trattati dopo il 15 maggio:Modulo 7. Il metabolismo energeticoTrasformazioni chimiche nella cellula: anabolismo e catabolismo, struttura e ruolo dell’ATP. Reazioni di ossidoriduzione e trasportatori di elettroni.Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, ciclo di Krebs, catena di trasporto degli elettroni, fosforilazione ossidativa, bilancio energetico. Le fermentazioni. 
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		NOME E COGNOME: SERENA ACOMANNI 

		MATERIA: STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico possedeva le conoscenze adeguate per affrontare la classe quinta.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa.
Riconoscere l'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.
Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente l'analisi di un'opera d'arte, utilizzando una terminolgia appropriata.
Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.
Sviluppare senso critico.

		METODOLOGIE: Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.
Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, appunti forniti dal docente. Video per Performance e Action Painting

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  Nel corso dell'anno l'impegno nello studio è risultato continuo, la partecipazione alle lezioni attiva e proficua. La maggior parte della classe ha acquisito un' ottima preparazione, nel corso dell'anno molti studenti hanno sviluppato una discreta  capacità di argomentare e a fare collegamenti interdisciplinari.

		programma svolto: Ripasso dei temi principali del Neoclassicismo
-Introduzione ai temi del Romanticismo Ripasso del Preromanticismo: Fussli: ''L'incubo''
-Piranesi: ''Le Carceri''
-Goya-''Il sonno della ragione genera mostri''
-Il Paesaggio romantico.
-Friedrich "Viandante sul mare di nebbia", "Il mare di ghiaccio".
-Turner "Pioggia, vapore, velocità"
-Jonh Constable"Il carro di fieno".
-Romanticismo:
1) pittura di Storia: Gericault "Ufficiale dei cavalleggeri della Guardia Imperiale" 1812; 2) pittura di cronaca Turner "Il naufragio" 1805; Gericault "La zattera della Medusa" 1818; Turner "La nave di schiavi" 1840. 3) L'introspezione romantica Gericault"Ritratti di alienati".
-Romanticismo Delacroix : l'esotismo " Morte di Sardanapalo"1827
-Dal tema storico alla "passione" politica : "La libertà guida il popolo" 1830
-Realismo:uno sguardo diretto e oggettivo sugli aspetti della vita moderna.
- Millet: " L'Angelus". Courbet "Gli spaccapietre" "Lo studio del pittore", "L'origine del mondo".
-Daumier: "Il vagone di terza classe". La caricatura: "Ilsogno dell'inventore del fucile ad ago il giorno dei Santi"- Satira politica e sociale.
-I Macchiaioli- Fattori: poetica della vita quotidiana sia contadina che piccolo borghese- " Il carro rosso (o ilriposo)" il Risorgimento senza enfasi eroica: " In vedetta (o il muro bianco)". Signorini e la denuncia sociale: "L'alzaia" , "La sala delle agitate".
-Impressionismo: il ruolo della fotografia.
- Monet : Le percezione dei riflessi dell'acqua" La Grenoulliere" , "Impressione, sole nascente" e dell'aria "La stazione Saint-Lazare", la serie della "Cattedrale di Rouen". Manet infrange uno dei tabù della società borghese "Olympia". "Il bar delle Folies Berger"
- Renoir: La vita borghese e i ritrovi alla moda "Ballo al Moulin de la Galette".
 "La classe di danza" 1871, " Il mercato del cotone a New Orleans" 1873, "All'ippodromo"1875,
"L'assenzio"1876, "Le stiratrici" 1886.
- Aspetti sociali : la ricca borghesia e gli emarginati.
- Pissarro "Boulevard Montmartre" 1897: la città moderna.
Interventi urbanistici ed edilizi. Gli edifici in ferro-ghisa e vetro: serre, orti botanici, stazioni ferroviarie, palazzo delle esposizioni, gallerie urbane, mercati coperti.
. Postimpressionismo:
-Seurat: la luce analizzata e scissa sulla tela. "Bagnanti ad Asnieres", "Una domenica pomeriggio all'isola della Grande Jatte".
- Cezanne:sordi temi drammatici tratti da testi letterari: "Il dolore della Maddalena". L'amicizia con Zola: oltre l'apparenza delle cose; la costruzione architettonica della figura prevale sull'aspetto narrativo ed emotivo. "La casa dell'impiccato", " I giocatori di carte".
-Il Giapponismo. Cezanne: serie de "La Montagna Saint�Victoire", immagini come sintesi tra reale esistenza e percezione personale, il metodo di indagine prevale sul soggetto. "Le grandi bagnanti".
- Il Sintetismo: Gauguin: periodo bretone "La visione dopo il sermone": suggestione, uso simbolico di immagini e colori; ''Caffè di notte ad Arles (Madame Ginoux) a confronto con '' Il caffè di notte'' di Van Gogh. Gauguin in Polinesia : l'esotico, il primitivo:''Orana Maria''
-Van Gogh : l'arte deve avere un ruolo sociale. Formazione e prima fase nel Borinage, dipinti ritraenti contadini e minatori. '' I mangiatori di patate''. Parigi: incontro con l'Impressionismo e puntinismo. Copie di opere di Millet. Il fascino delle stampe giapponesi ''Orti a Montmartre: la Butte Montmartre''. 
 Lo stato d'animo espresso sulla tela: ''Campo di grano con cipressi ''1889,  ''Terrazza del caffè la sera'', ''Cielo stellato sul Rodano'', ''La camera da letto'', ''Notte stellata'', ''Campo digrano con volo di corvi''.
-Modernismi la fusione delle arti: le varie declinazioni europee.
- Victor Horta, Hotel Tassel Bruxelles. Hector
-Guimard, Stazione della metropolitana di Porte Dauphine a Parigi.
- Antoni Gaudí a Barcellona: Sagrada Familia,Parc Güell, Casa Milà, Casa Batllò. 
-Mackintosh, Scuola d' arte a Glasgow.
- Arti applicate a Vienna
-Art Noveau- Architettura: funzionalità degli spazi e materiali innovativi.
- Le soluzioni razionali di O. Wagner: complessi residenziali e stazioni ferroviarie a Vienna.
- Olbrich:Palazzo della Secessione viennese: pianta libera-versatilità di allestimento.
- A. Loos ''Casa Scheu'':semplicità geometrica dei volumi e razionalizzazione degli spazi, funzionalità delle aperture
- Rottura dello schema classico di facciata.
-Sintesi di musica, letteratura e arti figurative.
-Klimt: ''Fregio di Beethoven'' per il Palazzo della Secessione quale Lettura allegorica della Nona Sinfonia di Beethoven. Figure femminili: bibliche e contemporanee; tendenza alla bidimensionalità, graficizzazione e decorazione preziosa accentuate. Ultimo periodo di Klimt: stile fiorito con suggestioni orientali
-Kandinskij: giurista. Interesse per pittura e musica.
''Planegg'' 1° opera da professionista 1901 :misto fra Van Gogh e Monet. '' Vita Variopinta'' influenzato dalla pittura di Gauguin e dal ricordo del viaggio studio in Siberia. ''Murnau, Dorfstrasse'' 1908 colori brillanti, forme semplificate.
 -Verso l'astrattismo''Kochel, Strada diritta'' 1909 colori, suggestione della musica. Inizia al serie delle Impressioni.
- Kandinskij: Orfismo e l'importanza della musica. L'influenza di Schopenhauer. La spiritualità come cura: ''Improvvisazione IV''1909'','' Impressione III Concerto'' 1911 (dipinto subito dopo un concerto di Schonberg; ''Composizione IV ''1911, '' Figura con cerchio'' 1911 (Prima opera completamente astratta), '' Cerchi concentrici'' 1913, dopo studi di fisica, '' Due ovali'' 1919 inizia ad interessarsi alla Biologia, 'Blu cielo'' 1934.
- Kandinskij: Produzione didattica durante l'esperienza al Bauhaus ''Giallo Rosso Blu'' 1925.
 -Klee: ''Hammamet con mosche'' 1914.
-  Picasso:-Realismo ''Prima comunione'' 1896 
''La vita'' 1903 Periodo Blu -Simbolismo.
-Cubismo. -''Les demoiselles d'Avignon'' 1907 ''La bottiglia di Bass'' 1913 
-Cubismo sintetico. ''La chitarra'' 1913 Scultura-Collage �Cubismo sintetico.
 -Periodo classico: ''Donne che corrono sulla spiaggia'' 1922 (esperienza in Italia).  
 - Metafisica+Surrealismo. ''Donne che giocano sulla spiaggia'' ''Guernica'' 1937, Cubismo�Surrealismo. ''La capra'', 1950 Scultura-Collage:(cesto di vimini, barattoli di latta, foglie di palma, brocche di scarto, cartone, viti, metallo e calco in gesso).
- Video sugli esordi del cinematografo e della fotografia: riflessi sociali e culturali
- J.Ensor: tra maschere e angoscia ''L'entrata di Cristo a Bruxelles'' 1889.
- E. Munch :l'angoscia di vivere ''Sera nel corso Karl Johann''; il dramma collettivo dell'umanità ''Il grido'' 1893.
 - Espressionismo tedesco:
- Kirchner '' Due donne per strada''1914.
- E. Schile ''L'abbraccio'' , '' La famiglia''1918. 
- Futurismo: Boccioni '' Rissa in galleria'' 1910,'' La città che sale'', ''Stati d'animo b) quelli che vanno, c) quelli che restano'' 1911; ''Forme uniche della continuità dello spazio'' 1913.
- Balla ''Lampada ad arco'' 1909; ''Dinamismo di un cane al guinzaglio''1912.
 - Architettura futurista: Sant'Elia '' La centrale elettrica''1914,; ''La città nuova''.
- Il trauma collettivo della Prima Guerra mondiale. Paradossi e non sensi : Dadaismo.
 - Marcel Duchamp: ''Nudo che scende le scale'' 1912, ''Ruota di bicicletta'' 1913,'' Fontana'' 1917, '' La sposa messa a nudo dai suoi scapoli, ancora'' ( Il grande vetro''1915-23).
-Il disagio della civiltà e le avanguardie: Surrealismo: Breton e Tzara: liberare l'Io represso e sepolto. L'automatismo in letteratura e in pittura.
 -Arte surrealista : attività laboratoriale sul cadavre exquis
 -Metafisica: De Chirico '' Piazze d'Italia'' 1913, ''Muse inquietanti'' 1917. Alberto Savinio '' I genitori''1931.
- Surrealismo: il manifesto di Breton. Tanguy ''Mamma, papà è ferito'' 1927. Max Ernst ''La vestizione della sposa'' 1940.
 - Esposizione sulle seguenti opere in mostra a Palazzo Blu di Pisa in occasione della mostra sulle Avanguardie: Duchamp: ''La madre di G. Candel'' 1912 . Kandinsky :''Cerchi in un cerchio'' 1923. Klee: ''Il prestigiatore'' 1927. Mirò: ''Circo Fratellini'' 1927.
Tanguy:'' La Tempesta'' 1924. Dalì:'' Simbolo agnostico'' 1936.
 - Neoplasticismo: Mondrian. Rietveld ''Casa Schroder'' 1924.
-Immagini della propaganda dei totalitarismi.
- Neovanguardie (alcune):
- Minimalismo
-Arte concettuale :''One and Three Chairs"
-J. Kosuth, "Invisible Art"
 -Y. Klein. ''Today series'' 
- On Kawara e la rappresentazione del tempo:''I got up''.
- Hans Ulrich Obrist: ''Do it'' ricerca della democrazia nell'arte. 
-Arte ambientale: scultura sociale, Beuys '' 7000 querce'', Arun Kumar “Sculpture by the sea”,“Our house is on fire” Icy&Sot, Progetto di street art PangeaSeed
Foundation Sea Walls: Artists for Oceans.
-Body Art: Y.Klein, G. Pane, M.Abramovic.
- Pop Art:Andy Warol, R. Hamilton.

Programma al 30 aprile 2024
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		NOME E COGNOME: Elisabetta Montalbano

		MATERIA: Religione

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 14 studenti, tutti avvalentisi dell'IRC: 7 maschi e 7 femmine. Di questi, un alunno è nuovo iscritto all'ora di religione al quinto anno, gli altri 13 si avvalevano già dallo scorso anno.
Il clima positivo, di disposizione al dialogo educativo si è dimostrato fin dall'inizio dell'anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.    b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.    c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita    d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)    e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l'identità storica di Gesù, apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.    f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesù sul Regno di Dio e i momenti salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo.    g) Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.    h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.    i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo    j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.
Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.
Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.
Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.
Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.
La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.
Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.
L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 
    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.
    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.
    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.
    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - libro di testo
- approfondimenti dell'insegnante
- articoli di giornale
- materiale multimediale

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe complessivamente ha saputo maturare interesse per la materia e partecipare positivamente durante le lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.
Un buon gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole sensibilità e capacità di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e l'insegnamento delle diverse discipline (in particolare l'IRC).
Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi dai propri.

		programma svolto: 1) Una società fondata su valori cristiani: la solidarietà, la politica per l'uomo, l'economia sostenibile.2) Disattenzione e responsabilità civile e sociale3)  La storia del Novecento e i totalitarismi, il cristianesimo come rifiuto della violenza4) La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso.APPROFONDIMENTO SU: - l'insegnamento della Chiesa sulla vita e la famiglia                                             - la figura della donna5) Riflessione sul concetto di Giustizia, Vendetta e Perdono
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		Campo di testo 5_11: LINGUA E CULTURA STRANIERA INGLESE

		Campo numerico 1_11: 3

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe, attualmente composta da 14 studenti, durante il triennio è stata interessata nella sua composizione da minime variazioni, avvenute tutte al terzo anno, si è sempre dimostrata accogliente ed inclusiva nei confronti dei compagni e dei docenti che, nel corso del triennio, sono entrati a far parte del Consiglio di Classe creando un clima favorevole, collaborativo  e costruttivo.Per quanto concerne la continuità didattica, la composizione del Consiglio di Classe ha conosciuto alcuni cambiamenti in una parte delle discipline caratterizzanti il percorso di studi, pur mantenendosi più equilibrata nel biennio conclusivo: maggiore continuità si è avuta in Lingua e Cultura Straniera Inglese, in Matematica e Fisica, in Storia e Filosofia, ed in Religione; il docente di  Scienze Motorie è cambiato ogni anno, mentre le docenti di  Storia dell'Arte e di Scienze Naturali sono subentrate nell'ultimo biennio; nel passaggio all'anno conclusivo, il Consiglio di Classe ha visto l'ingresso di una nuova docente per Lettere Italiane e Lingua Latina.La continuità  didattica nel biennio conclusivo ha permesso ai docenti di poter perseguire, con costanza, un piano educativo che si è costruito nel tempo ed è stato caratterizzato da interventi mirati, finalizzati a guidare ogni studente nel proprio percorso di crescita personale e cognitivo. Pertanto, alla fine del percorso di studi, la classe appare come un gruppo coeso, accomunato da una generale esperienza di maturazione che ha consentito alla gran parte degli alunni di conseguire una propria sicurezza e consapevolezza del sé.

		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nel corso del quinto anno, la classe ha mostrato una buona motivazione all'apprendimento ed una partecipazione sempre costante al dialogo educativo, soprattutto nelle discipline più affini ad attitudini ed interessi personali. Sul piano relazionale e comportamentale, ha conseguito risultati pienamente soddisfacenti: il clima di lavoro in classe è stato sereno e collaborativo, sia nei rapporti interpersonali tra gli allievi, sia nei confronti dei singoli docenti. Nondimeno, se dal punto di vista disciplinare la classe è risultata sempre corretta, responsabile e  collaborativa, durante tutto il percorso formativo, dal punto di vista del profitto, l'acquisizione di capacità e competenze risulta di livello diversificato. Per una consistente parte degli studenti, continuità e serietà nell'impegno e partecipazione al dialogo educativo, attenta e produttiva, sono stati dirimenti per conseguire risultati  pienamente positivi. Tali studenti si distinguono per conoscenze complete, approfondite e coordinate; in questo gruppo di allievi, peraltro, emergono alcune eccellenze, sia per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti didattici, sia per quanto concerne le capacità linguistico-espressive, rielaborative e di critica personale. Per altri studenti, nel corso degli anni, si sono evidenziate alcune fragilità, che sono state perlopiù colmate grazie a uno studio responsabile e continuato, tale da permettere loro il raggiungimento di una preparazione nel complesso discreta e con conoscenze generalmente adeguate al livello richiesto. Per un esiguo numero di studenti, invece, la partecipazione alle attività didattiche proposte non è stata sempre accompagnata da studio rigoroso e costante. E' evidente come il raggiungimento di obiettivi cognitivi sia sempre relazionabile a diversi ritmi di apprendimento, alla partecipazione in classe, all'impegno nel lavoro individuale e alle capacità di rielaborazione personale e critica di ciascun allievo. In tal senso, il Consiglio di Classe si è adoperato per cogliere le fragilità che di volta in volta potevano emergere e ha messo in atto un attento monitoraggio, al fine di consentire a tutti gli allievi il recupero e il raggiungimento di competenze adeguate a sostenere l'Esame di Stato. In alcuni studenti le fragilità permangono, soprattutto in capacità espressive e/o nelle capacità di sintesi e analisi di argomentazioni e problemi complessi. E tuttavia, pur nella fisiologica eterogeneità degli esiti, anche per questi studenti si registra il conseguimento degli obiettivi minimi previsti per le varie discipline e un livello sufficiente di conoscenze e competenze. Per valutazioni più specifiche relative a partecipazione, impegno e profitto si rimanda ai programmi e alle relazioni redatte dai singoli docenti.

		Campo di testo 6_3: Nell’ ambito delle ore deliberate in misura proporzionale per ogni disciplina in seno al Consiglio di Classe e considerate le Linee Guida della Legge 20 agosto 2019, n.92, nonché le delibere collegiali e le indicazioni della Commissione di Istituto, i percorsi di insegnamento-apprendimento pianificati per Educazione Civica sono stati ripartiti in due macro Aree cui hanno corrisposto i seguenti Moduli:-Modulo n.1 (13 ore): -10 ore organizzate dall'Istituto con impiego di Docenti interni, esperti su tematiche attinenti il Diritto, sono state dedicate a conoscere l’ Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali. Tra i temi affrontati:· la nascita dell’Unione europea; le istituzioni e le norme della UE;· la cittadinanza europea e le sue implicazioni; l'ONU e le sue agenzie; la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.-3 ore, a cura del Prof. di Storia e Filosofia, Andrea Pioli, sono state dedicate allo studio del Sistema elettorale italiano: il diritto di voto e il corpo elettorale; i sistemi elettorali e la legge elettorale italiana. -Modulo n.2 - Agenda 2030 (20 ore), con speciale riferimento ai seguenti macroobiettivi:Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo.Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.Delle ore pianificate:-13 sono state organizzate dal Consiglio di Classe e svolte sul tema Social e Influencer nella società contemporanea:  gli influencer e il loro impatto sociale su stili di vita, consumi e orientamento di pensiero; influencer marketing e nuove imprenditorialità; immagini e messaggi condizionanti; effetti su adolescenti e adulti. A partire dall’ analisi delle risposte ad un sondaggio realizzato in classe quarta, destinato a tutta la popolazione studentesca de “  Il Pontormo”  e mirato a cogliere la percezione che i giovani del nostro Istituto hanno del fenomeno influencer, gli studenti hanno redatto un report problematizzato, presentato tramite costruzione di un G-Site.-5 sono state organizzate a cura dell’ Istituto e hanno previsto la frequenza a Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD e la partecipazione ad incontro tenuto da personale del servizio trasfusionale e di volontari delle associazioni dei donatori presenti sul territorio avente per oggetto la Cultura della Donazione: Donare il Sangue, la scelta giusta.La classe ha partecipato con motivazione e serietà a tutte le attività didattiche proposte, in ottica propositiva e di crescita personale e collettiva. I percorsi svolti, pur nella naturale differenziazione degli esiti finali, hanno permesso a tutte le studentesse e a tutti gli studenti di riflettere e promuovere il perseguimento dei seguenti microobiettivi:-saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale;-favorire la conoscenza dei diritti di partecipazione politica e il possesso dello status giuridico di cittadino italiano;-comprendere come il fenomeno degli influencer è in continua evoluzione e ha un impatto ormai pervasivo su giovani e adulti;-saper cogliere nelle risposte al sondaggio su Influencer e Influencing elementi connotabili come risorse, ma anche come rischi in ottica di persuasione occulta e condizionamento;-ampliare la propria visione, per cogliere le opportunità e comprendere come rendere possibile l'utilizzo del fenomeno influencer in una prospettiva educativa e valoriale, che vada oltre il mero marketing;-riconoscere i segni e i sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso; -fornire un’ appropriata assistenza durante un arresto respiratorio o cardiaco nell’ adulto; mettere in sicurezza la vittima; -effettuare manovre di disostruzione in caso di soffocamento da cibo o corpo estraneo;-promuovere la donazione di sangue favorendo lo sviluppo di sentimenti di solidarietà ed informare sui benefici per la salute del donatore.

		Campo di testo 8: In merito all'insegnamento di una delle discipline in lingua straniera (Inglese), il Consiglio di Classe ha provveduto alla scelta di una unità didattica per la disciplina di Lingua e Cultura Latina dal titolo " Il mito di Amore e Psiche: viaggio dell'anima alla scoperta dell'amore."Il percorso è stato strutturato in quattro lezioni di un'ora ciascuna svolte nel mese di marzo 2024.Le competenze attese mirano a far conoscere, seppure in traduzione italiana, un segmento letterario della cultura latina del II sec. D.C. nel quale la curiositas spinge la protagonista a far fuggire l'amore divino lontano dall'anima ed in cui l'intento sarà quello di giungere alla metamorfosi, alla trasformazione finale, che porta l'essere umano dal desiderio animale alla coscienza di sé e alla conoscenza divina. Queste ore sono state svolte in modo sinergico dal docente di Lingua e Lettere Latine, la Prof.ssa Maria Rosaria Negri e dagli alunni della classe ed è stato quindi possibile evidenziare, ragionare ed attualizzare gli elementi fondanti di una storia senza tempo.

		Campo di testo 6_4: Nel corso del triennio, la classe ha partecipato intensamente a svariate attività PCTO, tanto che la quasi totalità degli alunni ha abbondantemente superato il monte ore minimo di 90 ore triennali previsto. Le attività scelte, differenti in base agli interessi e alle predisposizioni degli studenti, hanno spaziato dalla formazione linguistica al "debate", dai giochi matematici e della Chimica al laboratorio teatrale, dalle Olimpiadi della Fisica e dal progetto robotica al corso di Storia contemporanea, includendo altresì sia il progetto tutor che alcuni incontri di preparazione/formazione ai percorsi universitari (STAGE UNISI PNRR 06/02-02/03 2023; corso di preparazione al test di Medicina 2023). Tale intensa partecipazione, che ha determinato in tre casi il superamento delle 200 ore e in un caso è andata persino oltre le 300 ore triennali, è specchio dell'indole attiva, curiosa e propositiva della classe, che si è costantemente contraddistinta per un atteggiamento aperto e ricettivo nei confronti dell'attività educativa, ed è stata capace di porsi al di là di miopi approcci utilitaristici per volgersi alla continua ricerca dell'apprendimento e dell'arricchimento formativo. 

		Campo di testo 6_5: Le 30 ore previste dal percorso di Orientamento Scolastico sono state assolte secondo il seguente riepilogo:- 1 ora presentazione del corso a cura del Tutor- 2 ore di colloquio individuale con il Tutor- 1 ora di videoconferenza con il Tutor - 10 ore legate al viaggio di Istruzione  svolte dalla classe a Berlino (visite museali, approccio multiculturale, analisi dei paesaggi urbani)- 3 ore svolte nell'ambito del percorso di Educazione Civica Influencers & Influencing- 2 ore di didattica orientativa sul tema del Femminicidio e della violenza di genere svolta dai docenti del Consiglio di Classe- 2 ore svolte per il corso sul BLSD- 1 ora di incontro sulla prevenzione oncologica - Progetto Rossella- 2 ore incontro con l'ostetrica - 3 ore di partecipazione alla Festa dell'Orientamento a cura dell'Istituto Scolastico "Il Pontormo"- 6 ore di didattica orientativa svolta dai docenti del Consiglio di Classe su  temi cruciali per la crescita personale e la futura realizzazione degli studenti. Questi temi si intrecciano e si sviluppano nell'ambito del percorso scolastico, offrendo agli studenti l'opportunità di esplorare sé stessi, le proprie aspirazioni e il mondo che li circonda. Uno dei temi chiave affrontati riguarda la conoscenza di sé e l'autovalutazione:- Esplorare interessi, attitudini, valori e stili di apprendimento: gli studenti sono stati guidati a riflettere sui propri interessi, talenti, valori e modalità di apprendimento preferite.-Identificare punti di forza e aree di miglioramento: la consapevolezza dei propri punti di forza e delle aree su cui lavorare è fondamentale per lo sviluppo personale e la definizione degli obiettivi futuri. Gli studenti sono stati incoraggiati a riconoscere le proprie abilità e a individuare eventuali lacune che necessitano di supporto.-Sviluppare l'autostima e la fiducia in se stessi: la didattica orientativa ha avuto come obiettivo il rafforzamento, l'autostima e la fiducia in sé stessi, aiutando gli studenti a credere nelle proprie capacità e a valorizzare il proprio percorso individuale.Altre ore di orientamento sono state svolte dagli studenti in attività legate agli specifici ambiti di apprendimento, sono consultabili e verificabili nel dettaglio mediante il Registro delle attività che ha accompagnato il percorso di orientamento di ogni singolo studente nel corso dell'anno scolastico.

		Campo di testo 6_6: Durante  il quinto anno sono stati messi in atto interventi di recupero in itinere in orario curriculare per ogni disciplina e nei momenti in cui se ne sia presentata la necessità, secondo le modalità e i tempi ritenuti più opportuni dai docenti.Gli alunni con debito formativo nel trimestre hanno sostenuto, entro il mese di aprile, una prova di recupero con tempi e modalità concordate con i singoli docenti e nel rispetto delle indicazioni dell'Istituto.








IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta  


Anno Scolastico 2023/2024 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
INDICATORI 
GENERALI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio 


attribuito 


• Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del  
testo (max 10) 


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  3-4  


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture consuete. 5-6  


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie parti sono tra loro bene organizzate. 7-8  


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta organizzazione del discorso. 


9-10 
 


• Coesione e 
coerenza testuale  
(max 10) 


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi non sono sempre appropriati. 3-4  


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da connettivi basilari. 5-6  


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da connettivi linguistici appropriati. 7-8  


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa 
personale. 


9-10 
 


• Ricchezza e 
padronanza 
lessicale  
(max 10) 


Lessico generalmente povero e ripetitivo.  3-4  


Lessico generico, semplice, ma adeguato.  5-6  


Lessico appropriato.  7-8  


Lessico specifico, vario ed efficace.  9-10  


• Correttezza  
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura  
(max 10) 


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  3-4  


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 
la sintassi sufficientemente articolata 5-6  


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 
la sintassi articolata 7-8  


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, 
connettivi 


9-10 
 


• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  
(max 10) 


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza 
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali 


3-4 
 


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare qualche riferimento culturale 5-6  


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi riferimenti culturali  7-8  


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi riferimenti culturali  9-10  


• Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni  
personali  
(max 10) 


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione  3-4  


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una semplice interpretazione  5-6  


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 
di originalità  7-8  


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno  9-10  


 
 
 







 
TIPOLOGIA- A 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA- A 


Descrittori dei Risultati  Punti Punteggio  
attribuito 


•Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio,  
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se  
presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione)  
(max 3) 


Consegne non rispettate  0  


Rispetto delle consegne non adeguato  1  


Rispetto accettabile delle consegne  2  


Rispetto adeguato delle consegne  
3 


 


• Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso  
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici  
(max 15). 


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i 
concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li interpreta 
correttamente 


5-8 


 


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera 
parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni concetti 
chiave e delle informazioni essenziali, o pur avendoli 
individuati tutti, commette qualche errore 
nell’interpretarne alcuni 


9-10 


 


Ha compreso in modo adeguato il testo e le 
consegne, individuando ed interpretando  
correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 


11-12 
 


Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste 


13-15 
 


• Puntualità nell'analisi  
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta)  
(max 12) 


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del 
testo proposto risulta errata in tutto o in parte  3-4  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta svolta in modo essenziale  5-7  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta completa ed adeguata 8-10  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed 
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la 
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto 
metrico-retorico 


11-12 


 


•Interpretazione corretta e 
articolata del testo  
(max 10) 


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 
considerazioni personali 3-4  


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 
alcune considerazioni personali. 5-6  


L’argomento è trattato in modo completo e presenta 
diverse considerazioni personali 7-8  


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE  …../100 


 
 
 
 
 
 
 







 
 
 


TIPOLOGIA B 
 
ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


 
INDICATORI 
SPECIFICI TIPOLOGIA 
B 


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio  
attribuito 


•Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni  
presenti nel testo 
proposto (max 15) 


Assente  1-3  


Comprensione e analisi completamente inadeguate  4-7  


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate  8-9  


Comprensione e analisi accettabili 10  


Comprensione e analisi adeguate  11-12  


Comprensione e analisi buone  13-14  


Comprensione e analisi ottime  15  


• Capacità di sostenere 
con coerenza un percorso  
ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti  
(max 15) 


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 
pertinenti. 


5-8  


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 
connettivo pertinente. 


9-10  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato. 


11-12  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto 
pertinenti i connettivi. 


13-15  


• Correttezza e 
congruenza dei riferimenti  
culturali utilizzati per  
sostenere  
l'argomentazione  
(max 10) 


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 
congrui 


3-4  


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, 
ma non del tutto congrui 


5-6  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 
congrui 


7-8  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui 


9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


 
 
 
 







 
 


TIPOLOGIA C 
 
ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA C  


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio  
attribuito 


• Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione 
del titolo e dell'eventuale  
paragrafazione  
(max 15) 


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia 
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la 
paragrafazione non risultano coerenti. 


5-8 
 


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 


9-10 
 


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione. 


11-12 
 


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 


13-15 
 


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione  
(max 15) 


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8  


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10  


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12  


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 
lineare. 13-15  


• Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei  
riferimenti culturali  
(max 10) 


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in 
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati. 


3-4 
 


L’alunno mostra di possedere conoscenze 
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed 
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati. 


5-6 
 


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
abbastanza articolati. 


7-8 
 


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 
articolati. 


9-10 
 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


   NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica,  
    va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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INDICATORI 
LIVELLO DESCRITTORI Punti 


   


 
 


Comprendere 
 


Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli. 


 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati 
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le 
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici. 


 


L2 
(2) 


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza 
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori. 


 


L3 
(3-4) 


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con 
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze. 


 


L4 
(5) 


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione.  


 


 
Individuare 


 
Mettere in campo strategie risolutive e 


individuare la strategia più adatta. 
 
 
 


Max. 6 punti 


L1 
(0-1) 


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il 
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.  


 


L2 
(2-3) 


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed 
usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare 
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti 
formali opportuni. 


 


L3 
(4-5) 


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. 
Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le 
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con 
qualche incertezza. 


 


L4 
(6) 


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua 
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua 
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard. 


 


 
 


Sviluppare il processo risolutivo 
 


Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 


applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 


 
 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il processo 
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta non è coerente con il problema. 


 


L2 
(2) 


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il 
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure e/o 
teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema. 


 


L3 
(3-4) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o 
regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore 
nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema. 


 


L4 
(5) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli 
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo, 
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato, 
con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è 
ragionevole e coerente con il problema. 


 


 
Argomentare 


 
Commentare e giustificare 


opportunamente la scelta della strategia 
applicata, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 


risultati. 
 


Max. 4 punti 
 


L1 
(0-1) 


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 


 


L2 
(2) 


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, ma 
non sempre rigoroso. 


 


L3 
(3) 


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica. 
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza. 


 


L4 
(4) 


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo 
del linguaggio scientifico.  


 


                                                                                                                       TOTALE  
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La commissione 
 
___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


 
 


___________________________ 


___________________________ 


                                                                                                                                                                          
Voto assegnato: ____ /20                                                  
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 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MARIA ROSARIA NEGRI

		MATERIA: LINGUA E LETTERE ITALIANE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 14 studenti, all'inizio dell'anno scolastico presentava un buon livello di prerequisiti utili allo studio della letteratura italiana contemporanea e alla produzione scritta secondo le tipologie di prova richieste dall'Esame di Stato, ed un buon interesse alla disciplina. La classe risulta diversificata in base al profitto, all'impegno, alla predisposizione personale allo studio della materia e all'acquisizione del lessico specifico.Si evidenziano, quindi, delle differenze nella preparazione di base e nella motivazione allo studio che, per la maggior parte della classe, si attua mediante una partecipazione attenta e costruttiva al dialogo educativo, uno studio ed un impegno molto costante, con una produzione scritta corretta da un punto di vista morfosintattico ed un'esposizione orale pienamente adeguata alle richieste. Una piccola parte della classe, invece, ha mostrato una partecipazione non sempre costante al dialogo educativo ed un lavoro non sempre costruttivo nel consolidamento personale dei contenuti, con carenze di base pregresse nella produzione scritta ed un'esposizione orale caratterizzata da incertezze nella forma e nell'organizzazione dei contenuti. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: COMPETENZE-Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa in vari contesti-Leggere, comprendere, interpretare  ed analizzare testi letterari  -Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi e alle diverse tipologia di prova richiesteABILITA’-Saper parlare di un tema, anche di attualità, con chiarezza, coerenza argomentativa ed efficacia comunicativa.-Saper leggere e interpretare testi della tradizione storico-letteraria italiana, evidenziandone le caratteristiche stilistico-formali, contestualizzandoli sul piano storico-culturale e collegandoli in un orizzonte intertestuale.-Saper determinare i temi nei testi proposti con gli eventuali collegamenti.-Saper scrivere in funzione di diversi scopi e destinazioni. -Affinare la capacità dello scrivere anche in termini di creatività e originalità-Saper compiere le necessarie interconnessioni tra metodi e i contenuti delle singole discipline-Sapere effettuare correttamente operazioni di parafrasi, sintesi e interpretazioni sui contenuti e i significati di un testoCONOSCENZE-Conoscenza diretta di testi e/o temi letterari dal XIX al XX secolo, contestualizzati e decodificati con gli strumenti propri dell'indagine letteraria e con quei contributi critici che consentono una comprensione più completa dell'opera di ogni autore.-Lettura e analisi di una scelta antologica della terza cantica della Divina Commedia di Dante.

		METODOLOGIE: -lezione frontale-lezione dialogata e partecipata-lettura analitica-interpretativa di testi letterari-lettura guidata di testi saggistici o di critica letteraria-attività di ricerca e/o approfondimento individuali o di gruppo

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Inserimento materiali integrativi nella Classroom dedicata sulla piattaforma GSuite- Letteratura Italiana: C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, Letteratura visione del mondo, voll. 2B, 3A e 3B, ed. Loescher- Dante, Divina Commedia, Paradiso, a c. di U. Bosco - G. Reggio, ed. Le Monnier- Vocabolario- Files di alcuni testi letterari non inseriti nei libri in adozione, di letture critiche e di mappe concettuali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha mostrato un buon livello di partecipazione al dialogo educativo e alle attività proposte. Il comportamento è stato sempre rispettoso delle regole scolastiche e la frequenza costante e regolare.Gli alunni mostrano, alla fine del percorso scolastico, in termini di competenze prefissate, di aver assimilato pienamente i contenuti proposti anche se con diversi gradi di completezza e di approfondimento delle informazioni. La maggior parte degli studenti  ha acquisito competenze pienamente adeguate di analisi stilistica, formale e narratologica, indispensabili per la lettura e la comprensione dei testi letterari proposti, raggiungendo  buoni risultati, anche con alcune punte di eccellenza, in riferimento alla produzione scritta, all'esposizione orale e alla rielaborazione critica dei contenuti disciplinari appresi. La preparazione conseguita  rimane, invece, per pochi studenti, legata ad uno studio mnemonico della disciplina, senza rilevanti miglioramenti nella rielaborazione critica dei contenuti presentati e con lievi incertezze di carattere espressivo e logico-argomentativo, evidenti nella produzione scritta e nell'esposizione orale pur raggiungendo comunque gli obiettivi minimi. 

		programma svolto: 1. GIACOMO LEOPARDI- La vita e l'opera, la visione del mondo, la poetica della lontananza, temi e sviluppi del pensiero leopardiano, la poetica ed il ruolo dell'immaginazione, la natura benigna, il pessimismo storico, la natura malvagia, il pessimismo cosmico, la poetica del «vago e dell' indefinito», il rapporto con il Romanticismo. I Canti: genesi, struttura e titolo, le partizioni interne, il contenuto lingua e metro,Canzoni, Idilli e Grandi Idilli; la poetica della lontananza-Canti, XII, L'infinito; XIII, La sera del dì di festa; XXI, A Silvia; XXIII, Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; XXIV, La quiete dopo la tempesta; XXV, Il sabato del villaggio; XXXIV, La ginestra, o il fiore del deserto, vv 1-155; 289- 315.-La produzione in prosa: le Operette Morali, titolo e storia del libro; XII, Dialogo della Natura e di un Islandese2. CULTURA E LETTERATURA DELL'ITALIA UNITA-Il contesto, la visione del mondo, la lingua, i luoghi, gli strumenti e i ruoli intellettuali: l'Unità tra miti e problemi-P.Villari, Lettere meridionali al direttore dell "Opinione", Il mondo dei "cafoni" e il brigantaggio. -M.Serao, Il ventre di Napoli, I bassifondi di Napoli.-A.Manzoni, Relazione intorno all'unità della lingua e ai mezzi per diffonderla, Il fiorentino, da lingua regionale a nazionale.-La Scapigliatura: modelli e caratteristiche della produzione letteraria; Cletto Arrighi, La Scapigliatura e il 6 febbraio, Chi sono gli scapigliati?3.POSITIVISMO E DECADENTISMO- IL contesto, la visione del mondo, lo spazio e il tempo, la cultura-C. Darwin, L'origine della specie, Introduzione: I fondamenti della teoria evolutiva.- Il romanzo, moderna "epica borghese", le trasformazioni del romanzo, la nascita del personaggio moderno-G.Flaubert, Madame Bovary, parte II Cap IX- Il romanzo "documento"della società e l'evoluzione del narratore-E.e J.De Goncourt, Germinie Lacerteux, Prefazione-E.Zola, Il romanzo sperimentale, Letteratura e metodo scientifico4. Il VERISMO ITALIANO-Nascita e sviluppo della linea verista4.1.G.Verga, la vita e l'opera, la visione del mondo, della storia e della società, le tecniche di rappresentazioneLettera a Salvatore Farina, "Faccia a faccia col fatto"-I Malavoglia, Prefazione, Gli effetti del progresso sulla società.-Fantasticheria, Vita dei campi, L' "ideale dell'ostrica"-Vita dei campi, Rosso Malpelo-Vita dei campi, La Lupa-Novelle rusticane, La roba-Novelle rusticane, Libertà-I Malavoglia e il ciclo dei Vinti-I Malavoglia, cap.I, La famiglia Malavoglia; cap.III, La tragedia-Mastro-Don Gesualdo, p.IV,cap.V, La morte di Gesualdo.5.LA RIVOLUZIONE POETICA E LETTERARIA EUROPEA-Il contesto,  l'uomo, la folla, il poeta; C.Baudelaire: la vita e l'opera; la visione del mondoC.Baudelaire, Lo Spleen di Parigi, XLVI,La perdita dell'aureola; I fiori del male; Spleen e Ideale, II-IV L'albatro, Corrispondenze.-IL DECADENTISMO-Decadenza e modernità, il ruolo dell'arte e dell'artista, geografia del Decadentismo.-Un nuovo linguaggio poetico: il Simbolismo; A.Rimbaud, Lettera del veggente, Il poeta si fa veggente; P.Verlaine, Arte poetica; A.Rimbaud, Vocali.-L'estetismo: O.Wilde, Il ritratto di Dorian Gray, Prefazione.6. G.PASCOLI-La vita e l'opera, la visione del mondo, il valore della poesia, la rivoluzione poetica di Pascoli, Myricae, I canti di Castelvecchio; i Poemetti, Poemi conviviali in sintesi-Il fanciullino,  cap. I,II,III,IV-Myricae, prefazione; Lavandare, X Agosto; L'assiuolo; Novembre;Temporale.-I canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno;7.G.D'ANNUNZIO-la vita e l'opera, la visione del mondo, l'esteta e il culto della parola "divina", il Superuomo e la vita come opera d'arte-La vergine delle rocce, I, Il compito del poeta;-D'Annunzio romanziere: il Piacere, libro I, cap.I-II, L'attesa, Il ritratto di Andrea Sperelli;libro IV, cap.XVI, L'asta.-L'evoluzione del personaggio dannunziano: da L'innocente a Forse che sì forse che no.-Le novelle, il teatro e gli articoli di giornale, la prosa "notturna" in sintesi-D'Annunzio poeta: dalle prime raccolte all 'Isotteo-La Chimera; il Poema Paradisiaco; Le Laudi e la struttura dell' opera; Alcyone.-Alcyone, La sera fiesolana; La pioggia nel pineto.8. L'ETA' DELL'INCERTEZZA E LA CRISI DEL ROMANZO-La cultura tra rivoluzione e avanguardie: il contesto, la visione del mondo; lo sguardo dell'altro; il dibattito culturale in Italia; la cultura italiana delle riviste; metamorfosi del romanzo europeo: psicanalisi e letteratura, la rivoluzione del romanzo; l'uomo e l'assurdità del reale-F.T.Marinetti, il Futurismo, Il Primo Manifesto del Futurismo, Manifesto tecnico della letteratura futurista9. ITALO SVEVO-La vita e l'opera, la visione del mondo, i romanzi: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno.-La coscienza di Zeno, la prefazione ed il preambolo; cap III, Il fumo; cap.IV, Il padre di Zeno, Lo schiaffo; cap.VII, il funerale mancato; cap.VIII, Il finale.10.LUIGI PIRANDELLO-la vita e l'opera, la visione del mondo: la crisi d'identità dell'uomo moderno, il ruolo dell'arte-L' Umorismo, Parte seconda, II,V,VI-Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Quaderno primo, capp.I-II.-Novelle  per un anno, vol.VIII, Ciàula scopre la luna; vol.IV, Il treno ha fischiato.-I romanzi: narrativa e sperimentazione, i romanzi siciliani-borghesi, Il fu Mattia Pascal,Uno nessuno e centomila, -Il fu Mattia Pascal, cap. I,II,VII, IX,XII, XIII, XVIII -Uno, nessuno e centomila, libro I,cap.I,IV.-Il teatro: dagli esordi al metateatro-Così è (se vi pare) atto III,scena VII-IX; -Sei personaggi in cerca di autore: la Prefazione, l'ingresso in scena dei personaggi-Enrico IV, atto III11. LA POESIA ITALIANA DEL PRIMO NOVECENTO-Fra tradizione e innovazione, la poesia in trincea e la parola poetica scheggiata; la linea del Crepuscolo; oltre il crepuscolo e l'Avanguardia: La voce e La Ronda12. GIUSEPPE UNGARETTI-La vita, l'opera e la visione del mondo; il dolore e l' "allegria"; le raccolte poetiche, i temi, lo stile. Sentimento del tempo, i temi e lo stile. Il dolore e la terra promessa in sintesi-L'allegria, Soldati, Veglia, Fratelli, I fiumi, San Martino del Carso, Mattina-Il porto sepolto, Sono una creatura13. EUGENIO MONTALE- La vita, l'opera e la visione del mondo, la tecnica poetica; le raccolte poetiche: Ossi di seppia, i temi e lo stile;  Le occasioni; La bufera e altro, Satura in sintesi.-Ossi di seppia, I limoni, Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato-Le occasioni, Non recidere, forbice, quel volto14. UMBERTO SABA-La vita, le opere e la visione del mondo; Il Canzoniere, ideazione e scrittura, lo stile. -Il canzoniere, La Capra, 15. L'ERMETISMO-La poesia ermetica; -S. Quasimodo,Ed è subito sera, Alle fronde dei salici.Dante, introduzione al Paradiso, lettura integrale ed analisi dei canti I, III, VI,XI, XV, XVIILettura integrale del romanzo di Gustave Flaubert, Madame Bovary.Lettura integrale del romanzo di Oscar Wilde, Il ritratto di Dorian Gray.Lettura integrale del romanzo di  Primo Levi, Se questo è un uomo.Lettura integrale del romanzo di Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal.Lettura integrale del romanzo  di Italo Svevo, La coscienza di Zeno.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: CHIARA CAPRETTI

		MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli alunni hanno evidenziato capacità motorie abbastanza omogenee, anche se qualcuno si è distinto per prestazioni eccellenti in alcune discipline.L’ impegno, l’ interesse e la partecipazione dimostrati nelle attività sia teoriche che pratiche, sono stati, per la maggior parte della classe, ottimi e costanti.Il gruppo appare coeso e collaborativo.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Acquisire un linguaggio specifico relativo alle attività pratiche e agli argomenti teorici.Conoscere gli aspetti scientifici della materia: anatomia e fisiologia degli apparati indicati nei contenuti disciplinari, cenni di biomeccanica.Educazione alla salute e promozione dei corretti stili di vita.Conoscere le regole e i fondamentali dell'allenamento a corpo libero.Riconoscere e saper intervenire in caso di paramorfismi del corpo.Saper intervenire  in caso di trauma.Aspetti del vivere civile: socializzazione, collaborazione, solidarietà, comportamento corretto, autocontrollo, rispetto verso l’altro.Ristrutturazione efficiente dello schema corporeo in base al proprio sviluppo fisico: miglioramento delle sincinesie ed acquisizione delle prassie.Miglioramento delle qualità motorie: resistenza, velocità, elasticità articolare, forza, equilibrio. Sapersi adattare alle diverse situazioni spazio-temporali.

		METODOLOGIE: Gerarchizzazione degli obiettivi.Metodi induttivi (problem solving, scoperta guidata) e deduttivi (assegnazione dei compiti, prescrittivo, misto).Ripetizione degli argomenti e delle attività pratiche nel corso dell’ anno.Attività libere, spontanee e suggerite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Per le lezioni teoriche dispense fornite dall'insegnante, libro di testo.Per le lezioni pratiche attrezzi disponibili nella palestra dell'Istituto.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Anche attraverso la rielaborazione a livello pratico delle lezioni teoriche affrontate, gli studenti hanno preso consapevolezza delle nozioni apprese per un importante riutilizzo  delle stesse in uno stile di vita attivo e corretto, riconoscendo il giusto rapporto tra esercizio fisico e benessere. Per quanto concerne l’ attività pratica gli alunni hanno conseguito miglioramenti nel consolidamento degli schemi motori di base e nell'affinamento delle prassie, progressi dimostrati soprattutto da parte degli studenti che fin dall'inizio avevano manifestato maggiori difficoltà motorie.        La classe ha dimostrato comportamenti collaborativi e di rispetto verso l’ altro.Gli studenti sono in grado di effettuare un primo soccorso in caso di necessità.Nel complesso gli obiettivi prefissati sono stati conseguiti da tutti gli alunni.

		programma svolto: ATTIVITA’ PRATICHE:Per raggiungere un consolidamento degli schemi motori di base ed un affinamento delle prassie sono stati eseguiti esercizi a corpo libero, con utilizzo di grandi e piccoli attrezzi, esercizi di ginnastica educativa e posturale, circuiti di destrezza e potenziamento. Per incrementare le capacità coordinative e condizionali sono stati eseguiti esercizi di potenziamento fisiologico e condizionamento organico.La contestualizzazione della propria motricità, l’ integrazione nel gruppo e il rispetto delle regole, nonché il consolidamento dei fondamentali dei giochi di squadra e la conoscenza delle caratteristiche specifiche di gioco, sono stati conseguiti attraverso la pratica dei giochi sportivi di squadra.Esercizi per la correzione dei paramorfismi dello scheletro.Mobilizzazione e potenziamento dei segmenti corporei anche attraverso cenni di cinesiologia.ARGOMENTI TEORICI: Lo scheletro e i suoi paramorfismi: ipercifosi, iperlordosi; scapole alate; atteggiamnto scoliotico; gioncchio varo e valgo; piede piatto.Il sistema scheletrico: tipi di ossa; struttura delle ossa; rimodellamento osseo; adattamenti del sistema scheletrico all'attività fisica; patologie ossee.L'apparato respiratorio: vie aeree; respirazione cellulare e polmonare; meccanica dell'atto respiratorio; adattamenti dell'apparato respiratorio all'attività fisica.L'apparato cardiocircolatorio: struttura dei vasi; anatomia del cuore; il ciclo cardiaco; adattamenti del cuore e dei vasi all'attività fisica.Il sangue: componenti del sangue; gruppi sanguigni.CORSO DI BLS-D (Basic Life Support – Defibrillator): il primo soccorso; le emergenze; il pronto intervento in caso di perdita di coscienza; la posizione del corpo, massaggio cardiaco, uso defibrillatore.





